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PARTE UFFICIALE.
Dimissioni del Sottosegretario di Stato perrAfrari delrInterno

Senato delRegno: Ordinedelgiorno per lasedutadel 9 giugno
ordine dei Øs. 3taurizio à I.assaro: Nomine e promozioni -
Ordira sena corona d•Italta: Nonstne e promozioni- c.egga e
Aeorett: R. dooreto numero 6876 (Serie 3'), con il quale, al
R. Ginnasio di Bansererino (Marche) è data la denominazione
di « .Bartolorneo ENatachi > - R. decreto numero 6877 (Berie
3'), con il goale è fates un'aggiunta al regolamento per l'esecu-
Efone della legge sul riordinamento deltimposta fondiaria -
R. dooreto numero MMMDCCLX (Serie 3, parte supplementa-
re), che approva il nuovo statuto della Cassa di rzsparmio di Ca-
stiglione dei Pepoli - R. deoroto che setoglie si Consiglso co-

munale di Castellaramare di Stabia (Napoli) e nomina un commis-
sario straordinario - Ministero de11a Guerra: Dirposiziossi
fatte nel personale dipendente - Ministero dell'Interno: Esito

degli esami di idoneità dei segretari e degliut)tciali d'ordine nel-
l'Amministrazione carceraría al posto di contabile nella Ammi.

Histrazions Stessa - Ministero delle Poste e dei Telegran :
Avoiso - Amministrazione centrale della cassa dei depositi
e prestiti - Monte delle Pensioni per gli insegnanti nelle scuole

pubbliche elementari : Elenco delle indennitå e delle pensioni con-
ferite dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti nella sua adunanza del 31 maggio £890 -

R. Università degli studi di Roma: Aveiso - concorsi -
Decreti prefettist che autorizzano il Ministero dei lavori pub-
blici all'occupazione di alcuni stabili - Boliottni meteorioi.

PARTE NON UPFICIALS.
Camera dei Deputati : ßedsta del giorno 7 giugno 1800 - Tale

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino ut)!ciale deNa Borsa di

Roma - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
Con decreto Reale del giorno 8 giugno corrente sono

state accettate le dimissioni dell'onor. Avvocato Alessandro
Fortis, Deputato al Parlamento, dall'nificio di Sottosegre-
lario di Stato per gli Afari dell' Interno.

SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBLICA

Luned), 9 Ñ¿gno 1890 alle ore 2 pomeridiane
Ordine del giorno :

Comunicazioni del Governo.
Il Presidente D.FARINI.

ÇRDINß DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si complacque nominare nelfOrdine det Ss. Maw
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con deoroto del 4 maggio 1890 : '

A cavaliere.

Lombardi notaio Venceslao, conservatore e tesoriere dell'Archivio

notorile provinciale di Brescia, collocato a riposo a sua sto.:nnda.

Con dooreti delrit maggio 1890:
A oavaliere:

Gallo cav. Leonardo, consigliere di Corte d'appella, collocato a 111.080,
a sua domanda.

Riccadonna cay. Italo, id id., id. id.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreto delrit maggio 1890 :

A oavaliere:
Meucci cav. Cesare, contabile capo, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Interno:

Con decreti del 15 maggio 1890:

A commendatore:

Brussi comm. avv. tiaetano, prefetto, collocato a riposo.
Ad ufasiale :

Alocci comm. Giovanni Evangelista, ispettore generale al Minleter o
dell'Interno, collocato a riposo.

ORDINE DELLA COR94 D' ITAIJA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d' Italia :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Interno:

con decreti del 10 agrue 18908

gg omwinia g

Anatra cav. Giuseppe, residente a liapoli.
Toni cav. avv. Uhare, capo seziono al Ministero dell' Interno.
Stigliani cav. Bonifacio, presidente della Deputaziotte provinclele

Cosenza.
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A oavallere :

Capparelli dott. Annunziato, da Acquaformosa.
Montanari Montano, già consigliere comunale di Terni.
Ferrari Urbano, direttore dell'Esattoria del circondario di Terni.

Con dooWato del 18 aprile 1890 :
A commendatore:

Camici cav. aTV. Giovanni, sindaco di Pistoia.
Con teoreti del 84 aprile 1890:

A oavaliere:

Gaetani Berengario, membro della Giunta provinciale amministrativa
di Caltanissetta.

La Farina 11apoleone, di Palermo.
Medici Cesare, ispettore di P. S.
Sinisgalli avy. Francesco, residente a Matera.

Giudice Pietro Vincenzo, da Matera.

Con dooreti del 97 aprile 1890 :
A oavaliere:

Medica avv. Riccardo, notaio in Genova.
Ricci-Bertoloni Giovanni, da Lugo.

Con dooreto del i' maggio 1890:
A oavaliere:

Ricci-Curbastri Domenico, di Lugo.

LEGK3·I E DECRETI

li Ntmero OSTO (Serie 3*) della Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Al R. Ginnasio di Sanseverino (Marche), istituito col

Nostro decreto 28 luglio 1889, è data la denominazione
di « Bartolomeo Eustachi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1890.

UMBERTO.
P. Bosm1.

Visto, Il Guardaggggg: Rawannwru.

li Numero OSTT (Serie 36) della Raccolta U//leiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la legge i• marzo 1886,' n. 3682 (serie 3a) ;
Veduto il regolamento approvato con Regio decreto 2

agosto 1887, n. 4871 (serie 3=) ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arifoolo tmico.
Alla prima parte dell'art. 39 del succitato regolamento

per l'esecuzione della legge 1• marzo 1886, n. 8682 sul
riordinamento dell'imposta fondiaria è aggiunto il seguente
capoverso:

< Nelle provincie, dove si fa luogo allo accelleramento
dei lavori del catasto a termini dell'articolo 47 della legge
1* marzo 1886, il numero dei membri delle Giunto tecniche
potrà essere aumentato di due, l'uno dei quali da nomi-
narsi dal Ministro delle Finanze, e l'altro dal Consiglio
provinciale rispettivo ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1890.

UunntTO.
F. Sateurr.Dona.

Yisto, Il Gtegrdatfgfili: ZANARDELLI.

IlNurn. 353KSEDOOLK (Serie 3·, parte supplementare) detta
Raccoua U/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o por volontà della Nasione

RE D'1TALIA

Veduta la deliberazione presa il giorno 7 Inglio 1889

dall'assemblea generale dei soci della Cassa di risparmio
di Castiglione dei Pepoli, pubblicato nel Bollettino Ufficiale
dello Società per azioni del 1 agosto 1880, in ordine alla

trasformazione in Ente morale della Cassa predetta ai ter-

mini della legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3*);
Veduta l'autorizzazione data dalla Società con la pre-

detta deliberazione, al Consiglio di amministrazione della

Cassa, di concretare col Ministero di Agricoltura le modi-

ficazioni al nuovo statuto della Cassa medesima;
Vedute le deliberazíoni del Consiglio di amministrazione

della Cassa di risparmio di Castiglione dei Pepoli, preso
nelle sedute 20 agosto 1889, 23 gennaio e 8 aprile 1890,
concernenti la riforma dello statuto;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3•);
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ði Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio

di Castiglione dei Pepoli, composto di n. 29 articoli, visto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Data a Ronia, addi 4 maggio 1890.

UMBERTO.
MICEl.I.

mato, a awardestems : zmnour.r.
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UMBERTO I

por gra::: da Dio e per volontà dona trastoa0

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Min
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3*);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casteltammare di Stabia, in
provincia di Napoli, è sciolto.

Art 2.

Il signor cav. avv. Filippo Muscianisi è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 maggio 1890.

UMBERTO.

Omsn.

NOMINE, PIt0MOZIONI E I)lSPUSIZIONI

Disposizioni Alte nel personale dtpendente dal Mint-
stero detta Greerra:

Esanar2O PERMANENTE.

I qui appresso indicati sergenti sono nominati sottotenenti di com-
plemento (art. 1, lutt. d, legge 29 giugno 1882, n. 830) con riserva
d'anzianità, destinati effettivi al distretto rispettlio, ed assegnati al
roggimento por ognuno indicato.

Quelli assegnati ai reggimenti alpini saranno effettivi al reggimenti
stessi.

Dovranno presentarsi alla sede del reggimento cui furono asse

gnati nel tempo stabihto dalfAtto n. 79 del corrente anno, ultimo

capoverso, per compiere sotto le armi, come sottotenenti, la propria
ferma (art. 3, comma a, legge 25 gennaio 1888, n. 5177).

Arma di fanteria.
Con R. doereti del 31 maggio 1890:

Calarese Stellarlo, 62 fanteria, distretto ;di residenza Messina, reggi
mento 68 fanteria.

Persico Alfredo, 4 id , id. Napoll, id. 3 Id.
Grottanelli Ulderico, 6 id , id. Forli, Id. 15 id.
Guerrieri Carlo, 93 id., id Livorno, Id. 33 id.
Pozzi Giulio, 5 alpint, id. O alpini.
Colto Angelo, 2 id ,

id. 4 id.
Bartoll Giuseppe, 6 fanteria, id. Roma, id. 3 fanteria.
Musumec1 Giuseppe, 8 Id., id. Stracusa, id. 70 Id.
Marin Florindo, 2 bersaglieri, id. Vicenza, id. 9 bersaglieri.
Re Filippo, 5 id., Id. Girgenti, id. 2 id.
Marengo Giovanni, 30 fanteria, id. Savona, id. 29 fanteria.
Focacetti Luigi, 54 id., Id. Macerata, Id. 87 Id.

Riccoboni Giuseppe, 1 bersaglieri, id. Venezia, id. 10 bersaglierl.
B:lli Ato, 79 lanteria, id. Firenze, id. 58 fanteria.

Bevilaequa Antonio, 33 Id., id. Campobasso, id. 41 id,

Marchese Fededco, 1· borsaglieri, distretto di residen a Treviso, reg-

µmento 10 bersag!!eri.
Gubetta Giovanni, 1 alpini, id. 4 alpini.
Bartollnl Luigi, 4 borsagl.eri, j). Bologna, id. O bersag11eri.
Franceschini Filippo, 30 fanterig, id. Roma, id. 93 fanter a.
Ferruzzi Costantino, 6 id , kl. Orvield, Id. 51 id.

Chlossone Giacomo, 25 id., id. Genova, id. 30 id.

Faraone Rosario, 31 id , id. Palermo, id 32 Id.

Viani Gio. Batt , 38 id., Id. Savona, id. 29 Id.
Lottin! Augusto, 58 id., Id. Firenze, id. 57 id.

Di Giovanni Vincenzos 69 id., 1.1. Girgenti, id. 12 id.

Ceresan! Tullio, 65 id., id. Milano, id. 22 id.
Tessarl Romolo, 11 bersaglieri, id. Venezia, 11. 10 bersaglieri.
Clancio Agazio, 3 fanteria, Id. Napoli, id. 54 fanteria.

Ajroidi Ernesto, 2 id., id. Lecce, id. 20 id.

Allegri Giulio, 73 Id
,
id. Venezia, id. 70 id.

Panico Giuseppe, 2 id., id, Lecce, id 20 id.

Mannara Luigi, 4 id., Id. Napoli, id. 2 id.
Arduini Vito, 46 id., il Mantova, Id. 45 Id.
Talamin! Mattoo, 5 alpini, id. 7 alµ1ni.
Colleoni Gustavo, 36 fanteria, id. Venezta, id. 39 fanterla.

Orlandini Enrico, 15 id
,
Id Roma, Id. 6 id.

Lizza Gennaro, 5 Id., Id. Beneyento, id. 42 id.

Orsini Doinonico, 16 id ,
id Roma, id. 5 id·

Tesel Guglielmo, 13 Id., id. Ascoli Piceno, id. 14 id.

Ventu a Francesco, 5 id , id. Siracusa, id. US id.

Mariani Girolamo, 91 id., id Salerno, id. 92 Id

Mondador! Quinto, 22 id id Ravenna, id. 9 id.

Rossello Giuseppe, 20 id., id. Savona, id. 25 Id.

Selvaggt Giuseppo, 5 id , id Casenza, id. 2 id.

Binda Marco, 22 id., id. Varese, Id. 60 id.

Gobbint Luigi, 15 10., id. Siena, Id. 57 Id
Clemente Ferdtaand i, 51 Id , id Napoli, id. 53 id.

Pederneschi A·nitrare, 36 id, id. Crornona, id. 43 id.
Moroni Giussppe, 7 id., í•i. Roma, Id, 13 id.

AmIranto Giovanni, 79 Id., id. Napoli, id 4 id.

Pletrobattista Giussppe, 3 id., td Aqu la, Id. 28 id.

Devoti Remo, 44 td., id. Genova, id. 63 Id.

Tarenzt Giuseppe, 33 Id., id. Brescia, id. 33 id.
Bruna GIuseppe, 62 id., id Aless andria, id. 86 id.
Bartimmo Pasquele, 7 id, id. Avellino, 10.78 14.

ûeraldini Alberto, 16 id., id. Roma, id. 5 id.
Procacci Nicola, 29 id., id. Bari, id. 19 id

Passaggio Francesco, 8) id., Id. Alessandria, id. 85 id.

Curto Gregorio, 68 id., id. Siracusa, id. 11 id.
Cancellieri Dur-stano, 5 id., id. Roma, id 7 id.

Bianchi Pietro, 62 id., id. Modena, id. 89 id.

Longo Giuseppe, 11 Id., id. Palermo, id 23 Id.

Manfrin Lucindo, 52 id., id. Verona, id. 51 id.
Buscemi Francesco, 70 id., id. Caltanissetta, id. 88 id.
Blondt Alfredo, 13 id., id. Ascoli Piceno, Id. 77 id.
Blandino Eugenio, 69 Id , id. Girgenti, id. 91 id.
Morcone Luigi, 41 id., id. Caserta, Id. 13 id.
Pisoni Ettore, 3 alpini, id. 2 alpini.
De Donatis Domenico, 2 fanteria, id. Lecce, id. 19 fantoria.

Biancht Giovanni, 66 id., id. Varese, id. $9 id.
Gargiuto Alfredo, 54 id., id. Napoll, i 1. 41 id.

Li Gotti Antonino, 31 id., id. Palermo, id. 92 id.
Cavadi Lorenzo, 32 id., Id. Pa'ermo, id. 91 id.
Degregorio Ascanio, 69 id., id Girgenti, id. 4 id.
Basile Lorenzo, 54 id., id. Avellino, id. 1• td.
Calcagno Giuseppe, 12 id., id. Girgenti, id. 21 id.
Pizz1 Carlo, 88 id. id. Castrovillari, id. 7 id.
Fusco Roberto, 54 id., id. Napoli, Id. 1• id.
Gatti Francesco, 3 i id., id. Ancona, id. 40 id.
Torro Giuseppe, 21 id., id. Bergamo, id. 18 id.
Spoleto Michele, 11 id., Id. Palermo, id. 92 id.
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Olaatinirdi Sutto, 24 fanter:a, distrell di residenza Alessandria, reg-
giniento 80 fantella

baa mortano Stetano, 70 id, Id Tiapani, id. 8 id.

Rossenti Alessandro, b id
,
ii. iloma, Id. 1h id.

Ron. hl Pant razio, 68 id , hi. Tarar.to id 01 id.
Cuttera Ernesto, 32 11. id Palermo, id. 42 id.

Pa'azzolo Salvatore, 31 id
,
id Palermo, id. 13 id.

Rufo Luigi, 57 id., id. Frosinone, id. GJ id.
Gr.tr.ara Pietro, 38 1.1., id bassari, id. 47 id.
Favaioro Anton no, 32 id., id. Patarmo, Id. 9 Id.

Guerzoni Achil'e, 89 id, i1. Modena, id.63 id.

Ghalo Ernesto, 22 1.1., id. Milano, id. 63 id
Rocc hi Giulio, 73 id., Id. 10n igo, id, 10 id.

Gi tsa d Luigi. 22 id., ii. Milano id. 71 id.
31ikml Leone, 5 id. Id Roma, id. 7 i 1.

Copo:sa Antel·o, 3 i1., id. Nola, id 10 id.
Clo•tt Giovarni, 8 i1, Id. Perugia, id. 87 id.
Sc. tto n Francesco, 36 Id., Id. Veneda, id. 34 id.

Mamotta Vto, 12 id., id. Palermo, id. 9 id.

Forno Ettore, 4 bereaglieri, id. Cremoaa, id. 10 bersaglieri.
Manet Vito, 2 fantelia, id. Lecce 27 fanteria.

De Rnggiero Letterlo, 70 id., id. Messina, id. 4 i1.
Sie gaal a Aldo. I'1 id , id. Farara, id, 0 13.

Se·en..o G:egorio, ß7 id, Id. Catanzaro, id 40 id.

P.e:ano Cluacope, 71 id, Id. Earlett9, :d '78 id.

Ondalo krturo 07 11., :d Catania, id 13 Id.

Za: so kcolamaria, 4 id. id , Benew.to, id 14 id.

Ah.glu Enrico, 21 Id., ii 3tilano, 11. 83 id.

Mt. O arma AnJten, 11 fa.iteria, id. Trapani, id. 77 fanteria
G 9 th A tenso, io 10., Id alassa, id. 91 id.
Sal mori Vincenzo, D ía., IJ Teramo, id. 27 id

Pepre.h Cumine, 4l 1J, id. Benevento, id. 28 id.

Va,-a19 Giuseppe, 70 id., id Catanta, :J. 'in id.
Mo. Lar·a Feidman lo, 31 13., id. Palermo, id. 77 id.

Sperrno Ferdinando. 31 il, id. Palermo, id. 39 1d.

Halore Augusto, 51 id., id Napoli, id. 59 Id.
Frzia Emilio, 12 IJ, Id. Onkanissett9, id. 41 Id.
Bronadello Giuseppe, TO id.1d. Padota, id. 52 i·l.
De Nicola Antomo, 4 id., id Beneven o, 1d, 80 id.

Nej.. i Pasq mie, 15 id., id. Salerno, ad 02 id.

Caporaso Alberto, 65 i 1., id. Caserta, id. 89 id.
Vu i b Luigi, 2ti id ,

i 1. Alessandria, 'd. 8 id.

Lo ilonaco Frances··o, 31 id, IJ. Palermo, id 40 id.
Pu .'.uini Ottino, I a'pini, 13. 6 a!µhl.
I.o- au r..o Antonio, :'2 fant tria, id. Palermo, id. 87 fantarla.

Agal .kutonmo, (19 1i., id. >fracusa, id. 41 id.

Giu ita Antomno, 69 !•I., 14. R sg.,to C.alabria, id. 10 id

41a si a Edgardo, 63 14., id. P.arma, id. 64 Id.

Sar cita 1.ulgi, 31 id., id. Trapam, id. 91 id.
Mr.tr.oncini Alfredo, 38 id., Id. Pintola, id '14 Id

.trma d'artigliena.
Carpantm Ernesto, 28 artiglieria, distretto di residenza Genova, reggi-

mento 20 artig1Laria·
FILppt Giuseppe, 9 id., id Massa, Id. 21 id.

Bor·ioo Adalgiso, 17 id
,
IJ. Vercelli, id 11 ad

P perno Raffaele, 21 id, id. Ilorra, 11. 13 id
Sciarr no Filipno, 22 id

,
id P.,Ierma, Id 19 id.

Mong:r"i Tommwo. .
Id

,
.d Brdogn.I, id. d id,

Batin! Ginsoppe, 15 11., 10. Aitua, id, 19 id.
Buldrini Ugo, 15 id., id. Dolo;rna, id. .. id.
Contie i Guttavo, 12 id., I I. Nola, id. 21 id.

Cagna Giorgio, legg att montagna, IJ. Torino, id. regg.artigl. mon.
tagna.

Poggio Emilio, 11 at t ,
id. Ver colli, id 17 ar igl.

Mauro Franceser, 7 id., id. Palermo, id. 22 id.
Ro.-olli Emillo, 15 id , id. Bologna, id 3 id.

Monti Ugo, 4 id., id. Bologna, id, 15 id.

Conll Adriaro. 8 reggirnento artiglieria da campagna, distretto di re-
8 denza Pavia, reggunento 9 artiglieria.

Zatubina Luigi, 9 id., Id. Cremona, id. 8 fd.

Bianchi Alessandro, 23 Id, id. Savona, id. 11 id.

(slaume Giovanni, 13 id., id. Pistola, id. 19 id.

Zanetti Americo, 3 id., id. Ro¿glo Emilla, id. 15 id.
Tini Giovanm Battista, 1G id., id. Bergamo, id. 16 id.
Sar iolo Albino, 20 id., id. Treviso, id. 20 id.
Roccia Angelo, regg. artigl. montagna, id. Pinerolo, id. regg. artigl.

montegna.
U¿hi Pio, 13 artigl., id. Roma, id. 13 artigl.
Andreanelli Gluccppe, 22 id., id. Ancona, Id. 14 id.
Petti Francesco, 5 id , id. Foggia, id. 24 id,

Zambelli Marcel'ino, 28 id ,
id. Verona, Id. 28 id.

Tagliavini Massimo, regg. artigl. mont., id. Reggio Emilia, regg. art.
mo, tagna.

Graving Costantino, 23 artibl., id. Genova, id. 28 artigl.
Francesconi Anton.o, 23 id., id. Spoleto, Id 27 Id.

3Iotiondo Giuseppe, r•gg artigi. mont., id. Torino, id. regg. artigi.
montagna.

Samn:arco Raffaele, 20 art;;1ieria, id. Reggio Calabria, Id. 13 arti-

glieria.
Trevis Giacomo, 17 iJ., id. Roma, ist. 18 id.

Ahavilla Eduardo, 12 id ,
id. Caserta, 10'. 10 id.

De Fe hae Domenico, G id., id. Salerno, 1 10•

Angello Francesco, 10 id, id. Trapani, 22 id.

Lugli Alessandro, legg. arti¿lleria montagna, id. Torino, regg. arti-

glieria montagna.
31antant Ulderico, i1. Id., id. Modent, Id. Id.
Rosasco Giacomo, 10 artiglieria, id. Genova, id. 7 id.
IVAmeho Pilade, 21 id., Id Ch.eti, id. 18 id.
Tramontano Mi:hele, 22 id., 11. Caltanissetta, IJ. 4 id.
ilantever 'e Costanunn, id. 29 ¾d., td. Genova, id. 27 Id.
Vidali Enri••o, 24 11., id. Roma, id. 7 id.

Itangani Camilli Cesare it id., id. Orvieto, Id. 14 id.

Hovereto da Rivanazzano Francesco, 29 Id., id. Genova, Id. 28 Id.
Sansò Carmine, 19 id. iÇ Caserta, id. 10 id.
Shano Salvatore, 10 id. id , Darletta, Id. O id.

Capell no Felice, 27 id. id., Alessan Jrta, id. 27 id.
Paparella Vincenzo, 18 id. Id., Chieti, Id. 11 Id.

V-ccheri Emilio, 26 id., id. Genova, Id. 25 id. -

Catfarini Suvano, 16 id., id. Ascoli Piceno, id. 1° id.
Tabacchi Alberto, 2 id., id. Modena, id. 13 id.
De Rossi Leopoldo, 13 id., id. Frosinone, id. 2 id.
Guahani Giovanni, regg. artiglieria montagna, Id. Bergamo, regg. ar-

tigheria montagna
Rabaghall Mallo, 23 artighetta, Id. Genova, 28 artiglieria.
Brnassi Chn¾o, regg. acilgheria montagna, Id Reggio Emilia, regg,

artigheria montagna.
Passini Enrico, Id. Id., id. Mouena, id, id.
3tariani Giovanni, Id. id., id. Lecco, Id. id.
Modugno Onofrio, 18 artigheria, id. Barletta, 20 artiglierla.
Giuliani Angelo, 8 id , id. Genova, id. 11 id.

Arma del genio.
Coppsn Francesco. ' eenio, distretto di residenza Antona, regg. 1•

gento.
Baldacci Ettore, 3 ad., id Pistola, Id. 3 13.

Bazetti P9clo, 3 id., id. Ftrante, Id. 3 id.

Rizzi Giuseppo, 2 id., i i Bergamo, id. io id.
Abbiati Fenre, 1 id., 13. Voghera, id. 2 id.
Zenobs Sante, e id

,
id. Ancona, id. 1 Id.

Babagliati Giovanni, 1 Id., Voghera, Id. 2 id.

Caci<,tti Tito, 1 id
,
id. Firenze, id. 2 id.

Spampinato Enrico, 2 id., id. Catania, id. 1 id.

Cardella Ilb-rtion, 4 id, id. Girgenti, id. 4 id.
Viellam Giuseppe, 2 id., id Vercelli, id. 1© id.
Blanchi Giuseppo, 2 id., id. Milano, id. 1 id.



GAZ2BTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2953

ascio Morizio, 2 gento, distretto di residenza Casale, reggimento 1•

genio.
Zaurè Ercole, 4 id., id. Voghera, id. 4 id.
Zari Alessandro, 1° id., Id. Milano, id. 2 id.
Flacchi Camillo, 1 id., id Orvieto, id. 2 id.
Tant Italo, 3 id., id. Porll, id. 3 id.

Corpo di ecmmisaariato militare.

Rigoben Pietro, distretto di residenza Venesta, direzione od uffleto

locale Direzione commissariato V corpo armata (ut11clo locale

Venezia.
Levi Moisò Ella, id Reggio Emilla, id. Id. I id. Id.

Sanges Giovannt, id. Caserta, id. id. X id. (ufficio localo Caserta).
Muroni Pdade, id. Piacenza, id. id IV id. id.

I qui appresso mdicati sergenti sono nominati sottotenenti di com-

plemento (art. 1• lett. d, legge 29 giugno 1882, n. 830), con riserva
di anztanità, destinati effettivi al distretto rispettivo ed assegnati al

reggimento per ognuno indleato.

Quelli assegnati al reggimenti alpini saranno effettivi ai reggimenti
stessi.
Dovranno presentarsi alla sede del regg mento cui furono asse-

gnati 11 Ventunesimo giorno dopo quello dell'avuta partecipazione delin

nomina, per prestare sotto le armi 180 giorni di servizio, tvi com-

putatt i 20 giorut di licenza, di cut nell'Ano, n. 241 del 1888.
Arma di fanteria.

Z9non Vittorio, 75 fanteria, distretto di residenza Belluno, reggimento
76 fanteria.

Galante Ernesto, 41 id , ip. Napoli, Id. 53 id.
Pinchera Calo, 80 id., id. Frosinone, id. Si id.
Clani Pietro, 36 id., id. Udine, id. 35 id.
Massarelli Glacomo, 2 id., id. Bari, Id. 19 id.

Lusanna Pietro, 17 Id., Id. Bergamo, id. 18 id.

Chelotti Pier Luigi, 49 Id
,
Id. Venezia, Id. 36 fd.

Zneccolmi Giovanni, 51 id• id. Padova, Id. 70 id.

Catte Antonio, 47 id., id. Sassari, td. 3 id.

Frtgerio Guglielmo, 66 id., Id. Lecco, i l. 59 H.
Marchetti Santo, 93 id., Id. Lucca, Id. 38 id.

Celeste Pasquale, 78 id, id. Foggia, id 77 id.

Florio Carlo, 61 id., id. Torino, Id. 72 id.

Scaduto Onofrio, 53 id., id. Venezia, id. 31 id.
Leto Luigi, 3 bersaglieri, id. Roma, 10. 12 bersaglieri.
Ro.chi Luigi 8 fanteria, td. Roma, id 16 fanteria.

De Angelis Ernesto, 91 id
,
id. Salerno, 1d 48 id.

Garbarini Giutto, 90 id , id. Parma, Id. 64 id.

Migliortni Arturo, 93 id , id. Firenze, td. 37 id.

Passalacqua Francesco, 34 id , id. ilessina, id' 68 id.

Pizzo Andrea, 1 alpini, 2 alpini.
Clerico Luigi, 40 fanterla, id. Chieti, id. 27 fanteria.

Cipolla Leonardo, 6 Id , 1d. Cefalù, id. 32 id.
Vandagna Maurizio, 7 beisaglieri, id. Ivrea, 6 bersaglieti.
Lamberti Cesare, 20 fanteria, id. Bari, id 19 fanteria.

Ruggiori Ruggero, 16 id., Id. Roma, id. 15 id.

Trevisi Giuseppe, 2 id., id. Lecce, id. 8 id.

Serini Carlo, 75 id., id. Treviso, id. 36 id.

Negri Bevilacqua Antonio, 45 Id., id. Vicenza, id. 51 id.

Pietrocola Giuseppe, 54 id., id. Napoli, id. 53 id.

Venturini Luigi, 76 id., id. Verona, id. 52 id.

Vittori Giulio, 79 id., Id. Spoleto, id. 80 id.

Barbato Vincenzo, 41 id., id. Nola, id. 54 td."

Civitelli Giuseppe. 93 id , id. Napoli, id. 88 id.

Nascia Domenico, 33 id., id Campobasso, Id. 28 Id.

Dezza Ettore, 44 fanterla, id. Voghera, id. 43 id.
Merel't Egisto, 50 id., id. Arezzo, id. 37 id.
Buscemi Rosario, 54 id., id. Napoll, id. 53 id.

Corso Francesco, 67 Id., Id. Catanzaro, id 23 id.

Pedretti Luigt, 90 id., id. Parme, id. 64 id.
Freddi Giulio, 40 id , id. Ancona, id. 14 16.

Sentivegna Antonio, 32 id., id. Palermo, id. 70 id.

Consig'io Vircenzo. 70 fanteria, distretto di residema Sirarusa, reg-
gimento 16 fanteria.

De Rosa Marco, I bersaglieri, til. Earlotta, Id. 2 bersagliert.
Glangotti Otuseppe, 07 fanteria, id. Messinn, 1d. 24 fanteria.
Bernardini Ferrut cio, 37 id., id. Arezza, id. I granatieri.
Armonia Tommaso, 4 id., id. Napoli, id. 3 fanteria.
Mazzolont Antonio, ß alpini, id. 7 alpini.
Miglior Efl<fo, 30 fanteria, Id. Cagliari, id. 4 fanteria.

Buccoltni Tito, 58 id , id. Perugia, Id. 88 id.
Chirulli Pietro, 21 td., id Lecce, id. 2 id.
Manenti Giovanni, 07 id

, 1d. Sirneusa, id. 11 id.

Cocchiara Giuseppe, 11 id., id. Cefalù, Id. 24 Id.

Guccione Antonio, 31 id., 14 Palermo, id. 24 id.
Battaglia Francesco, 09 id., id. Ontonia, id. 91 id.
Tona Claudio, 75 14., Id. Padova, id. 35 id.
Borgna Lino, 2 alpini, id. 1 alpinf.
Leonardt Epimaco, 10 fanteria, id. Macerata, id. 13 fanterta.
Cilea Michele, 7 id., id. Napoli, Id. i id.

Giarrusso stantallo, ß8 id, id. Caltanissetta, id. 90 id.
Giannini Francesco, 30 id., id. Genova, ld. 20 id.
Paterniti Car la, 67 id

,
id. Messina, id. 90 id

Suffo Dionisio, ßt id., id. Mondoil, Id. 50 i1.
Grella Gtumoppo, 72 id

,
id. Torit.o, l'i. 71 id.

Bartu'i Doniemco, 4 id., id Catanzaro, id. 23 id.
Regine Giusepne, 'd., id Napoh, id 94 id.
Lo Monaco Giuseppe, 32 id., id Palermo, id. 10 id.
Cavani Gustavo, 80 id, id. Modena, id. 50 id.

Motta Pietro, 67 11, id. Messina, Id 61 1.1.
Ghislanzoni Ghisia, 23 id

,
Id. Voghera, id. 83 id.

Funaro Sabata, 5 i1., id. Livorno, 14. 37 id.
DI Liberto Francesco, 31 id

,
id. Palermo, id. 39 id.

Planigiani Lorenzo, 57 id., 11. Siena, id. 38 id.
Meneghello Gaetano, 43 id., Id. Vicenza, id 46 id.
Italia Giuseppe, 68 id., id Siracusa, id. 13 id.

Arma d'artiglieria.

Menzio Plotro, reggimento montagna, distre.to di resid3nza Torino,
reggimento artiglieria montagna.

Bedendo Giusoppe, 20 artig'ieria, 14. Rovigo, id. 3 artiglieria.
Muggia Salomone, 11 id., i 1. Parma, Id. 3 Id. .

Ferraris Francesco, 17 id
, id Vercelli, id. 17 Id.

Casanova Giambattista, reggimento artighoria montagna, id. Savona,
id, regg. artigl. montagna.

Franceschi Anselmo, 10 artiglieria, Id. Mantova, id. 16 artiglierta.
Mari Adriano, 23 id , Id Firenze, id. 19 id.
Guastamacchia Pasquale, 27 id , id. Barletta, id. 27 id.
Signori Alfredo, 4 id., id. Cremona, id. 4 id.
Ghtni Andron, 5 id

,
id. Brescia, id 1ß id.

Giorgt Luigi, ß id , Id. Roma, id. 7 Id.

Rossi Paolo, 25 IJ, id. Genova, id. 20 id,
Vicario Giovanni, 12 artiglieria, id. Napoli, id. 24 artiglieria.
Amadori-Pedini Giavanni, 14 id., id. Pesaro, id. 14 id.
Borgatta Romolo, 26 id., id. Voghera, id. 2ß id.
Carbonelli Carlo, 26 id., id. Torino, id. 26 id.
Bruschi Luigi, 14 id., id. Pesaro id. 14 Id.
Travaglini Gabriele, 18 id , Id. Chieti id 7 id.
Bertini Luigl, 3 id., 13. Ravenna, id. 6 id.
Calderaro Pietro, 5 id , id. Cetanta, id. 22 id.
Calvia-Sechi Giuseppe, 1 id., id. Sassari, id. 2 Id.
Spataro Leonardo, 12 id., id. Napoli, id. 10 id.
Giacopello Gio. Battista, 29 id., id. Massa, id. 25 Id
Rava Romeo, 23 Id , i<i. Ravenna, Id. 6 id.

Scopigno Francesco. 3 id., Id. Roma, id 9 td.
Rizzarelll Giuseppe, 19 id ,

id. Siracusa, id. 21 id.
Scorza Pietro, 28 id., id. Genova, Id. 29 id,
Bordoni Alfonso, 2 id., id. Bologna, id. 4 id.
Torquati Francesco, 18 id., 14. Romaa Id. (* Id.
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Arma vi g.wio
Coh I C<.Ilo, 3 gema, d saretto di recenza, Brescia, reggimento 3

genio.
Rroda Cam l'o, 4 id , 1.1. Plarenza, i J. 4 id.
Co. siini Nicola, 3 i I , id. Ancona, Id. 2 id

Saij.1 Giuseppe, lo id , id. Mesamr, id. 3 id.

N. gretti Carlo, 4 id., id. Como, id 4 id.

Corpo de commissariatu mil:tare.

Dos: Vittorio, distrello di reside,za, Forll, direzione od ufllcio locale,
direz one commissariato VI co, pa d'armata.

Sort-gatu Giuseppe, id. Cigliari, id, direzione commissariato IX Id.

(uilic.o I. cale Ca;1iali).
Patella Giovan li, cap rale in corgedo dlimitato, proveniente dai Vo-

lontari di un anno, laurcato in me licina e chirurgia, 10a com-

pngnia di sanità, nomir.ato sottotenente medico di complemento,
assegnato effettivo al distretto di Salerno, e destinato a prestare
i prescritti tre mesi di servizio a l'ospedale militare di Salerno,
nei limiti di tempo di cui nell'Atto 187 del 1889.

MILIZIA MOBILE.
Con R. decreto dal 31 maggio 1890 :

Arma di fanteria.
Tavanti Angelo, capitano complemento distretto Arezzo, promosso

maggiore.
I sottoindicati tenenti di milizia mobile

Palestini Decio, distretto Roma

Mellmo Alfonso, id. Cagl1ari.
Flaniell! Cvlo, id. Firenze.
Giacosa Giustppe, id. Roma.
Lunant Leone, (B) id. Mdano.
Vela di \Ianano, (B) id. Palermo.
Cafarelli Antonto, (ß) id. Napoli.
Ferrero Pietro, id. Roma.

Vals 'cchi Edoardo, (B) id. Frosinone.
Pros visier Salvatore, td. Perugia.
Ran,o Federico, Id. Roma.
Ravian Benedetto, 1° alpini.
Rusoint Giuseppe, (B) distretto Genova.
Mosca Giorgio, i I. Milano.
Rossi Pietro Tommaso, id. Roma.
Tasso Carlo, id. Milano.
Remotti Carlo, id. Voghera.
I .wsttoindi:ati tenenti di complemento

sono promossi capitani.

sono promossi capitani.
Batt.glia Alessandro, distretto Reggio Calabria.

F asm Francesco, id. Bari
Vereglo fascco, id. Catanzaro.
I sottoindicati sottotenenti di complemento sono promoasi tenenti.

Calabro-Lombardo Antonino, distretto Calania.

Colonelli Torquato, id. Cremona.
Dovt Vincenzo, id. Catania
Mazzardi Antonlo, id Brescia.

Tonin1 Giullo, id. Bologna.
Lup1 Blagio, Id. Parma.
Blanchi Luigi, id. Catanzaro.
Ezzieri Luigt, id. Brescia.
Palumbo Emilio, id. Frosinone.
Carini Gaetano, id. Trapani.
Cervo Domenico, id Cosenza.

De Ruggiero Raffaele, id. Napoli.
Canali Dementco id. Massa.

Co'on1bo Carlo, (B) id. Milano.
Carapezza Emilio, id. Cefalû.
Tes o Carlo, (B) Id. Torino.
3ton:ini Cesare, id. Novara.
Ins..lvini Veaceslao, (B) td. Milano.
Vaccarist Giuseppe, id. Ascoli.
Babba Luigl, id. Foggia.

I au"o Gi, 0000, (M ellerett, <ii FI enze.
Mir. *tto bioinnit, bl. I'Irenze.

M UnvWai Luigt, id, Pavia.
D'Urso Giuseppe, td. Catanzaro.
Ma.ffei Viio, 14 Palermo.

Margutte Robelto, id Aquila.
Argianto P..squale, (8) id. Rorna.
A'lleri Ferdinando, (B) i '. Caserta.

Rapetti Giovannt, id. Caserta.
Rasizza Altssandro, id. Vercelli
Bahna Luigi, (8) id. Milano.
Bresciantui Guido, (d. Catanzaro.
Toti Azzohno, (B) id. Palermo.
NI,11to Anton'o, id Napoli.
Tonini Aurello, id. Padova.
Basile Pasquale, Id. Bari.
Soliant Alessandro, id Ancona.

Greco Rocco, id. Lecce.
Bustico Leandro id. Torino.
Antmelli Cesare, id Orvieto.
N9tall Giusepp=, id. Lecce.
Saltelli Eduardo, Id Brescia.
Barla Fdippo, id. Savona.
Ricci Giuseppe, (B) id. Benevento.
Reggiani Primo, id. Firenze.
Daverio Gaetano, id. M lano.
Mastalli Ugo, id. Livorno.
Berola Battista, (8) id. Ivrea.
Sorce Giuseppe, (B) id. Palermo.
D'Angelo Angelo, (B) id. Palermo.
Spadafora Giuseppe, Id. Palermo.
Moncada Ruggiero, id Siracusa.
Civetta Saverio, id. Brescia.
Cuneo Carlo, id. Firenzo.
Arciprete Domenico, id. Barletta.
Pinti Pietro, (B) id. Firenze.
PdflSi Enitlio, i1. Spoleto.
Manglarotti Enrico, id Voghera.
Panatta Ercole, (8) id. Roma.
Ferrah Gaetano, 13. Roma.
Odvieri Oliviero, id. Mantova,
G· assani Vincenzo, (B) id Taranto.
Zevolo Domentco, id. Roma.
Salvadori Sebastiano, id. Caserta.
Botti Vit orto, (B) id. Savona.
De Maio Almerico, id. Brescia.
Peyron Alessandro, id. Mondovl.
Clisafulli Luigi, id. Messina.
Maculan Tito, id. Padova.
Baudo Sebastiano, id. Trapani.
Merini Giulio, id. Ascoli.
Lattno Gioacchino, id. Palermo.
Rocciola Luigi, id. Nola.
Coda Vincenzo, le. Salerno.
Danielli Giuseppe, id. Milano.
Gobbetti Antonio, Id. Rovigo.
Paretti Antonio, (a) id. Livorno.
Di Glovine Lorenzo, id. Foggla.
Vittadini G:ovannt, id. Milano
Nola Francesco, id. Castrovillari.
Majoli Vincenzo, id Ravenna.
Bava Giuseppe, id. Tormo.
Ro Bernardo, id Pavia
Rusconi Luca, id. Piacenza.
Zanelli Giovanni, fd. Milano.
Parozzani Ferdinando, id. Teramo.
Bianchi Ferdinando, Id. Ancona.
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Lucego Florentino, distretto di Te rino.
Gov rna Vincenzo, 1.1. Torino.

Pietrasanta Luigt, id. Mari
Cutlica Guiseppe, (8) id Genova.

Vall-tti Federico, id Gerova.

Montesanto Pasquale, id. Salerno.
Vaselli Giacomo, id. Roma.
Ferrarini Gug'ielmo, id. Siracusa.
Marl ni Far'olomeo, I alpini.
Dini Giuseppe, (B) distretto Pesarp.
Stasi Domenico, Id. Lecce.
Zanotti Pietro, id. Padova.
Pasotti Riccardo, Id. Livorno.
Zarnhardini Edoardo, (a) id. Napo'i.
Marzarl Carlo, (B) i 1. Ravenna.
Fer Giuseppe, Id. Cunco.
Pedrazzi Primo, id. Massa.
Giannini Davide, id. Lucca.
Cipri Francesco, id. Palermo.
Cantale Giuseppe, id. Alessandria.
Canal Attilio, id. Venezia.
Mainetti Giovanni, distretto Parma

Apuzzo Gennaro, id. Napoli.
Girard. Giulio, (B) id. Roma.
Rossi Emanuele, id Torino.
Perri Antonto, id. Cremona.
Mensi Vincenzo, (8) 11. Piacenza.
Gravina Angelo, id. Siracusa.
Rovida Cesare,'id. Milano.
Ronden! Amilcare, id. Parma.
Nivolo Pio, id. Casale.
Berna Enrico, id. Firenze.
Meo Giuseppe, (8) bl. Bari.
Rugolo Salvatore, id. Palermo.
Tamburello Salvatore, (B) id. Palermo.
Catanest G'useppe, id Roma.

Mantovant Tancredi, (B) id Roma.

Pancari Francesco, id. Siracusa
Marangoni Angelo. Id. Vicenza.
DelPuomo Cataldo, id. Ancona.
Pieroni Cesare, id. Napoli.
Loria Giovenni, id. Roma.
Sanzi Luigi, id Roma
TampellIni Giovanni, id. Modena,
Aversa Cipriano, id. Roma.
Gaynmarano Vincenzo, Id. Venezia.
Losapio Cataldo, Id. Barletta.
Stocchi Domenico, (B) id. Palermo.
Aponte Gaetano, id. Nola.
Gesuald! Alfonso, id. Nola.

Arma di cavalleria.
De llellegarde De Saint-Lary nobile Ruggero, capitano complemento

distretto Ancona, promosso maggiore.
I sottoindicati sottotonenti di complemento sono promossi tenenti.
Capone Aurelio, distretto Napoli.
Niccolini Giuseppe, Id. Milano.
Balma Alessandro, id. Milano.
Scattaglia Cosimo, id. Caserta.
Cassanelli Gaetano, Id. Vercelli.
Vidali Angelo, id. Livorno.
Fironi Enrico, id. Milano.
Nagliati Tancredi, id. Ferrara.
Andreini Arturo, id. Spoleto.

Arma del Genio.
I sottonominati sottotenenti di complemento sono promoss1 tenenti,
Raimondo Felice, distretto Torino.
Cecchini Nicolò, id. Massa.

Ber, Idini Valentino, d.stretto di Cuneo.
Antonietti Ernesto, id. Cassle
Roselli Cataldo, distretto Verona.
Di Lauro Gio Battista, id. Lecce.
Superno Tancred., id. Massa.

Corpo sanitario militare.
I seguenti tenenti medici di complemento sono
Fogliani Alessandro, distretto Messina.
De Feo Luigl, id. Barletta.
Mundula Giuseppe, id. Sassar1.
D'Ambrosio Giacinto, id. Nola.
Carlont Leonardo, id. Arezzo.
Plechini Luigi, Id. Cremona.
Do Toma Pietro, I 1. Bergamo.
Campana Augusto, td. Forll.
Pferangeli Michele, id. Teramo.
Gaarini Carmine, id. Salerno.
Lavognoll Alessandro, id. Verona.
Pronati Cesare, id. Pinerðlo.
D'Ajato Glovanni, id. Bologna.
Arcari Bernardo, id. Frosinone.
Badaloni Giuseppe, id. Pesaro.
Romeo Francesco, Id. Messina.
Orofluo Felice, Id. Potenza.
Mattloli Nestore, 14. Orvteto.
Gilberti Bartolomeo, id Bergamo.
Maida Luigia, Id. Cosenza.
Truccht Giovanni, id. Savona,
Bruzzo Pietro, Id. Venez1a.
Padula Damenico, id. Potenza.
Campateill Antonto, id. Siena.
Marotta Filandro, id. Siena.
Sgrosso Pasquale, Id. Napolf.
Soli Glovanni, Id. Modena.
Resi Giuseppo, id. Foggia.
Di Venere Caetano, id. Barf.
Terzi Marcello, id. Potenza,
Cordova Luigl, id. Reggio Calabria.
Menichino Francesco, id. Nota.
I seguenti sottotenenti medici di complemento

nenti.
Amici Natale, distretto Roma.
Caput! Glovanni, id. Napoli.
Colamussi Flaviano, id. Noin.
Magno Vmcenzo, id. Venezia.
Matarazzo Gaetano, id. Caserta,
Melchior Giuseppe, id. Vercelli,
Cosco Angelo, id. Cosenza.
Paterni Alcide, 14. Orvieto.
Giornetti Nicola, id. Foggla.
Viscardi Giovanni, Id. Lecco,
Rosini Pletro, id. Arezzo,
Fellini Tito, id. Venezia,
Formenti Angelo, id. Milano.
Paoletti Giuseppe, td. Perugia.
Bartolazzi Paolo, id. Macerata.
Ivaldi Pietro, id. Savona.
De Angells Benedetto, id. Gaeta.
Forti Pirro, id. Livorno.
Mancia Romeo, id. Spoleto.
Albini Ernesto, id. Brescia.
Pizzillo Nicolð, id. Palermo.
Vacatello Pasquale, id. Catanzaro,
Ricotti Francesco, Id. Chieti, .

Bossi Luigt, id. Jhidano.
Ferraris Modesto, id. Casale,

promossi capitami,

sono promossi to-
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Corpo veterinario militare.

Molina Amilcare, tenente veterinario complemento distretto Milano,
promosso capitano.
I sottoindicati sottotenenti veterinari di complemento sono promossi

tenentl.
Giolito Pietro, distretto Casale.
Santi Angelo, id. Modena.
Spezzati Michele, Id. Foggia.
Lazzartni Inonigt, id. Cremona.
Barcc11tni Giuseppe, sottotenente fanteria, distretto Livorno, nato nel

1833, accettata la dimissione dal grado.
Lanfrancht Riccardo, id., id. Novara, nato nel 1852, id.
Negromante Ferdinando, id , id. Napoli, nato nel 1856, id.
Cappuccio Michele, Id., id. Caserta, nato nel 1853, id.
Prevignano Giovann1, tenente genio distretto Roma, id.
Alantovant Cristoforo, sottotenente contabile, distretto Caltanissetta,

naio nel 1853, Id.
Itut nomo Giuseppe, id, Id. Lodi, nato nel 1851, id.
Orlawfo Luciano, id, id. Caserta, nato nel 1852, td.
Strabella Andrea, id, id. Napali, nato nel 1855, Id.
De Turris Federico, Id., id. Caserta, id.
Tootill Raffaele, militare di seconda categorla in congedo illimitato,

Iaureato in medicina e chirurgia, distretto militare di Spoleto,
nominato sottotenente medico di complemento, assegnato effettivo
al distretto di Aquila è destinato a prestare i prescritti tre mesi
di servizio presso l'ospedale militare di Chieti dal primo luglio
1890.

atrr..IzrA TannlTonIAI.E.

Con R. decreto del 31 maggio 1890 :

Trombetta Mariano, sottotenente fanteria 139 batt. Ancona, accettata
la dimissione dal grado.

Gallottini Ezio, id. id. 128 Id. Perrara, id.
Gasparri Gaetano, id. id. 277 id. Cosenza, id.
Giovagnoli cav. Raffaello, tenente dingssionario del R. esercito, dimo-

rante a Roma, nominato capitano nella milizia territoriale, fan-
teria, 212 batt. Roma.

Del Giudice Achüle, tenente complemento mil zia mobile fanteria, di-
BhildniO a Firenze, cessa, por oth, di far parte della milizia

mobile, ed è, per sua domanda, nominato tonente nella milizia

territoriale, fanteria, 172 battaglione Firenze.

Il sotrodescritto cittadino avente i requisiti determinati dal R de-

creto 8 aprile 1888, avendo subito il prescritto esame di idoneith, è
nominato sottotenente, arma di fanteria, coll'assegnazione appresso
:ndicata.

Laviano Alfredo, dimorante ad Ostuni (Locce), 2ß3 battaglione Lecco
(procede in anzianità il sottotenente Sirena Pietro).

I sottodescritti cittadini aventi i requisiti determinati dal R decreto
8 aprile 1888, sono nominati sottotenenti, arma di fanterie, coll'asse-
gnexione a ciascuno di essi indicata.
Dovranno presentarsi nelle ore antimeridiano del 1 luglio pres-

Firno venturo alla sede del reggimento a ctascuno designato, per
compiere 11 mese di servizio prescritto.
I comandanti di corpo d'armata hanno f9coltà di destinarli a far

servizia presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento

fosse consigliato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere impar-
tita a detti ufficiali.

Scognamiglio Agostino, dimorante a Resina (Napoh), destinazione 248
batt Campagna, reggimento in cui devono prestare servizio batt.
13 fanteria Portici.

Sirena Pietro, id. Palermo, id. 91 id. Vicenza, id. 31 fanteria Pa-
lermo.

Maccabel Giulio, id. Jesi (Ancona), id. 138 id. Ancona, id. 14 id.
ABCOUR.

Nicolai Giovanni Id. Palermo, id. 95 id. Padova, id. 31 id. Palermo.

D'Agostino Giuseppe, id. Palermo, id. 92 id. Vicenza, id. 32 id. Pa-
lermo.

Beninati Salvatore, id. Patermo, id. 06 Id. Padova, id. 32 id. Pa-
Iermo.

Moraglia Giovanni Battista, id. Savona, id. 81 id. Savona, id. 29 id.
Savona.

Malanotti Francesco, id. Padova, id. 7 alpini batt. Gemona, Id. 7
alpmt.

UFFICIAI.I DI RISERVA.
Con R. decreto del 31 maggio 1890:

Zaffaroni Giuseppe, sottotente di riserva, carabmiert reali, residente a

Milano, dtspensato per e'à e dietro sua domargia da ogni ser-
vizio eventuale, conservando Ponore dell'uniforme.

IMPIEGATI CIVII.I.

Con R. decreio del 31 maggio 1890:
Lippi Federico, segretario di 3* classe nel Ministero della guerra'

promosso segretario di 2a, classe.
Grande Luigi, vice·segretario di 2a classe Id., id. Vice-segretario d

la classe.
Clucci Menotti, id. 34 id. id , id. Id. 2a classe.

Barelli Carlo, topografo principale di 2* classe istituto geogradco mi-
litare, promosso topografo principale di la classe.

Marzano Gennaro, topografo di la classo id., id. id. di 2a g¡ggge.
Lindri Attilio, id 2' classo id , id. topografo di la classe.
Porta Clemenic. eintante topografo di la classe 14, id, id, di 2a

classe.
Psiccini Ettore, id 2* classe id., id. aiutante topografo di la classo.
Bucchia Achille, aspirante aiutante topografo id., td id. di 2• classe.
Bonelli Lorenzo, ragioniere geometra principale la classo direzione

genio Perugia, collocato a disposizione del Ministero marina e
trasferito direzione straordinaria genio Arefpelago Maddalena.

Cottone Carlo, id. id. direzione straordinaria geldo Venezia, cessa di
essere a disposizione del Ministero marina e trasferito direzione
genio Perugfa.

Sibilla Cesare, distretto Cuneo, nominato aiutante ragioniere geometra,
destinato direzione genio Venez:a e comandato al'a locale dire-
z one straordinaria dell'arma.

Corcion. Benfamino, capotecnico d'arliglieria e genio di la classe la
aspettttiva pr informità temporarie ad Aversa, richlamato in
effettivo servizio alla direzione artiglieria Napoli.

MINISTERO DELL'INTË¾NO

DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI

Esito degli esami di idoneità tenuti in Roma nel giorni 20 e se-

guenti del decorso mese di maggio, dai Segretari e dagli UBiziali
d'ordine nell'Amministrazione carceraria, al posto di Contablie nella
Amministrazione stessa.

1. Verdelli Cesare, segretario, dichiarato idoneo con punti 67.
2. Prayer-Galletti Alfredo, id,4d. d. 60.
3. Bartolint Ruggero, id., Id. Id. 65.
4. Lisi Pilade, id., id. id. 01.
5. Feroldi Luigl, id., id. Id. 58.
6. Amorotti Giacomo, id., id. id. 57.
7. Umana Antonio, id., id. Id. 55.
8. Amati Amato, id., i1. Id. 52.
9. Rizzo Carlo, ufflziale d'ordine, Id. Id. 78.
10. Campolmi Raffaello, id , Id. Id. '73.
11. Cigersa Angelo, id., id. id. TO.
12. Bosco Andrea, id., id id. 65.
13. Quaglia Francesco, Id., id. Id. 64.
14. Guizzi Giuseppe, id , Id. id 63.
15. Martelli Angelo, id., id. id. 57.

Roma, 30 maggio 1890,

Il Direttore capo della Divisione Da

G. ONESTI.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIzf0 DELLE POSTE)

Avviso.

11 serrtzio del pacclu postali, non gravati di assegno e senza va-

lore dichiarato, è estoso alla Repubblica d'Orange, al Transcaal (A-
frica Meridionale), alla Repul>l>iica del Messico ed al possedhnento
Inglese delle 1.sole 11ermude.
Il servizio per la Rumenia e quello per Cameroun (Africa Occi-

dentale>, già in vigore limitatamente ai pacchi ordinari, viene ora
esteso ai pacchi con valore dichiarato. Per la Rwnenia vengono ac-

cettati eziandio i pacchi gravati di assegno ilno al limite massimo di

500 lire.

Finalmente jl servizio per Shang-llai (Cina), limitato finora ai soli

pacchi ordinart diretti all'uffizio inglese od a quello francese m detta

lacalità, viene ora esteso ai pacchi con valore dichiarato, purchè perð
pei pacchi stessi venga chiesta la trasmissione alfAgenzia posti.le
germanica di S/tang-11ai per la via di Brindisi.
Potranno quindt d'ora innanzi essere spedhi I pacchi per tutti i

paesi anzidetti alle condizioni determinato nel seguente quadro:

** LIMITg Tassq di
Numero

PAESI
" ~ ¯

delle
del valore assicurazione provvigione dichiaraziôn!

DI DFSTINAZIONE
OSI peSO che trasporto inragione per i pacchi in

puð dichiararsi per di 200 bre gravati dogana
per ogni pacco per ogni pacco o frazione di assegnoogni pacco di 200 lire

Lire

non eccedente 1 Kgr - 4

Repubblica d'Orangc , . . . id. 2 > - 6

id. 3 > - 8

non eccedente 1 Kgr - 4

Transynal (Africa Meridionale) . id. 2 > - 6

id. 3 > - 8

non eccedento 1Kgr. - 4
Messico (Repubblica) . . . .

Cent,. Lire Cent. L1re

I

I

cent.

Id. 3 > - 6 50 - -

non cecedente 1Kgr - 3 50 - -

Isole Bermude (Possedimonto in- 2
glese· id. 3 > - 6 » - -

10 cent, ogn110 Itre
Rumenia . . . . . . . . tlno a 3 chilogram. fino a 500 lire 2 25 o frazione di 10 lire g

Per gli assegni mfe•
riori a lire 10 cent. 20

Cameroua iAttfeu Occidentale). id. flno a 1000 lire 4 25 » 30 - - 2

j chang-Iloi (Cina) . . . . . id. id. 4 25 » 2û
.
- - 2

I pacchi diretti nella Repubblica del Me3sico non possono contenere

liquidi o sostanLe che possano facilmente liqueforsi ; frutti, vegetali,
bigiit tti di lotterle, avvist o circolari. Per pacchi stessi riene riscosso
dal destinatari una tassa di consegna dicent. 5 per ogni 115grammt
di peso del pacco con un minimo di 25 contesimi.
La Repubblica del Messico non accorda alcuna indennità in caso di

smarrimento di pacchi, o di avarie riscontrate nel contenuto dei me-
desimi.
Pei pacchi diretti nella Repubblica d'Orange e nel Transvaal ven-

gono poste a carico dei destinatari le spese di trasporto da Cape-
Town al luogo di destinazione, e più i diritti doganall o g11 altri diritu
di cui i pacchi medesimi risultassero gravati.
I pacchi perð diretti nel Transvaal sono presentemente trattenuti

a Cape-Town fino a che il destinatatio non abbia rimesso all'uflizio

postale di colà l'ammontare de lle speso di cui sono gravati.

(anavizio os! TEI.sexArt)

A Tviso.

Sono ristabilite le comunicazioni colle Indie occidentall (via Key--
West).
I telegrammi per qualunque destinazioee delle Indio occidentali ri-

prendono corso normale anche per la detta via,
Roma, 7 giggno 18t0.
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HONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari

amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO delle indennflå e delle pensioni conferite dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa deposigt

e prestiti nella sua adunanza del 31 neaggio 1890.

INSEGNANTI
riaruna

degli assegni conferiti

SEDE

dell'ultimo insegnamento indennità
COGNOME, NOME E PAÎEANIÎ IISSR PSDSIOHO

per una volta
comune provincia tanto annua

1 Golfo Caterina Maria del fu Pietro . Bascapè Pavia - 84 55

2 Perego Luigia fu Gaspare . Castell'Arquato Piacenza - 161 04

3 Bernardi Gio. Antonio fu Luigi . Cicognolo Cremona -- 407 77

4 Cabutto Marianna fu Glo. Battista
. . Savona Genova - 201 51

5 Bertolotto Maria Angela fu Agostino . Id. id. - 387 41

6 Zorzi Francesca fu Pietro
. Ghedi Brescia -

. 109 27
I

I
7 Gilberti Gaetano fu Francesco . . Casalbuttano | Cremona - 101 99

8 Fulugonio Agostina Maria fu Pietro . forre de' Pienardi id. - 296 >

9 Barnabð Demejo Francesco Antonio fu Barnaba . Lozzo Cadore Belluno -- 102 33

10 Giardini Maria fu Gaetano . Lardirago Pavia - 157 02

11 Cottinelli Maria fu Faustino
. Botticino Sera Brescia - 167 97

12 Casali Carolina fu Bernardo . . Montesegale Pavia - 131 60

13 Ardemagni Luigt fu Raimondo. . S. Gio. in Croce Cremona - 316 29

14 Marazino Giovanni fu Vmcenzo
. Gattinara Nosara - 662 61

15 Guermani Emma di Camillo . Castel Maggiore Bolognd ÛDS Û$ -

I
i

Roma, add1 3 giugno 1890.

Il Direttore generale del Debito Pubblico

Amministratore del Afonte

NOVELLI.
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R. UNIVEftSITA DEGLI STUDI DI ROMA d) Certificato medico di sana costituzione ilsica, colla firma del

medico legalizzata dal sindaco locale ;

ATV is o. e) Attestato originale di licenza del ginnasio superiore conso-

Il giorno 15 corrente mese, alle ore 8 ant. nel locali dell'Istituto gulta in uno dei ginnasi governativi o pareggiati.

Botanico, via Panisperna, avranno luogo gli esami d'assistente farma. In luogo di quosto attestato non sono ammessi titoli equipollenti

cista.
di qualsiasi specie.

Roma, addi 7 giugno 1890. ,

Roma, 2 aprile 1890.
Il Direttore Generale

Il Rettore: V. CERRUTI, TESIO.

CONCORSI Elenco delle Intendenze di Finanza presso le qteals
avranno luogo gli esami.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esami dei volontari demaniali per il passaggio ad impiego retri-
buito e degli aspiranti per l'abilitazione alla carriera di corn
messo gerente.

IL DIRETTORE GENERALE DEL DEMANIO

E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Visti i Reali decreti 10 aprile 1870, n. 5646 e 23 dicembre 1876,
n. 3559,

Determino:

Nel giorni 10 e seguenti del mese di novembre 1890 avranno
luogo, presso le intendenze designate nell'elenco annesso al presente
decreto, gli esami per il passaggio ad impiego retribuito dei volon•
tari demaniali nominati a tutto 11 1 gennaio 1889 e quelli degli aspt-
ranti per PabHitazione alla carrlera di commesso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione scritta di appositi temi

sulle materie seguenti:

A) Legge di registro - Tasse contrattuall;
B) Id. Tasse di successione;
C) Id. Tasse giudiziali;
D) Legge sulle tasse di bo lo;
E) Legge sulle lasse di negoziazione, o sulle tasse di manomorta,

o su quelle Ipotecarie, o sulle società ed assicurazioni, ovvero sulle

concessioni governative ;

F) Questioni di demanio o quesitt legali relativi;
G) Manutenzione degli uffizi contabili demanfall;
11) Leggi e regolamenti concernenti l'Amministrazione del de-

manio e delle tasse sugli affari e la contabihtà generale dello Stato.

Gli aspiranti agli esami per l'alulitaitone alla carriera di coinmesso
gerente dovranno altresl risolvtre un tema sui propri rudimenti del
diritto e della procedura civile
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere scritte sopra

carta bollata da una lira, ed essero presentate non plu tardi del

31 luglio p. v. alPIntendenza di finanza della provincia alla quale ap-
partengono gli aspiranti, corredate dat seguenti documenti.
Per i volontari demantali:

a) Decreto di nomina a volontario demantale;
b) Certificato delPintendenza comprovante che il candidato du-

rante 11 suo tirocinio ha dato prove di subordinazione, di intelligenza
e di solerzia nell'adempimento det suoi doveri;

c) Prova di avere prestata la malleveria prescritta dall'art. 35
del R. decreto 17 luglio 1862, n. 700.
Per gli aspiranti alla carriera di commesso gerente:
a) Atto di nascita dal quale consti che l'aspirante ha raggiunto

Petà di anni 18 e non oltrepanata quella di 30;
b) Certificato di cittadinanza italiana e rertificati di buona con-

dotta rilasciati dal sindaco, di data non anteriore ad un un mese;
c) Fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudiziarla del luogo

di nascita, parimenti di data non anteriore ad un mese da quella
della domanda;

1. Bari, per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.

2. Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli, Modena, Parma,
Pesaro, Ravenna e Re¿gio Emilia.

3. Cagliari, per le provincte di Cagliari e Sassari.

4 Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5. Milano, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.

6. Napoli, per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso Ca

serta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. Palermo, per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Mes-

sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.
8. Roma, per le provincie di° Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Pe-

rugio e Roma.

9. Torino, nor le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novara,
Porto Maurizio e Torino.

10. Venezia, per le provincie di Bolluno, Mantova, Padova, Rovigo
Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza. 4

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esami di ammissione ai posti di volontario nell'amministrazione

del Demanio e delle Tasse sugli a/Jari.

Nei giorni 20 e seguenti del prosstmo mese di ottobre avranno

luogo presso le Intendenze qui sotto indicate gli esami per l'ammis-
sione ai posti di volontario nell'amministrazione del Domanio e delle

tasse sugli afTari.
Gli esami saranno dati in scritto ed a voce.

Nell'esame scritto gli aspiranti dovranno risolvero:
Un quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di Economia politica o di sta-

tistica ;
Un problema di aritmetica. '

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle materie

che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altro nozioni

generali che gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro
studi.
Gli aspiranti agli esami suddettt dovranno presentare, non più tardi

del giorno 15 agosto p. v. all'Intendenza di Finanza della Provincia

di loro domicilio :

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta

bollata da una lira e da essi Brmata;
b) L'atto di nascità dal quale risulti che ncn hanno meno di 18

nè più di 30 anni di età.

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domicilio
o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno ser-

bato sempre irreprensibile ccndotta;
d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del Tribunale

correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine all'ar-
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ticolo18 delRegolamento approvatocon R.decreto 6 dicembre1865,
n. 2044.
Tali certificati debbono essere di data non anteriore di u.1 mese

da quella della domanda;
e) Un certificato medico constatanto la sana loro co'tituzioen

Bsica co'Ja firma del medico legalizzata dal sindaco localo;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di

nostentamento durante il tempo di volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora figli di famiglia, o minori di età o manchino di mozlz

propri, una obbligazione del Padre, del Tutore o di altra persona di

procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidimati •lal sladaco
locale per la legahtà della flrma e per accertare la ierità dell'erptsto
o rispettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondera al con-
tratto ULyogno;

g) 11 diploma di Laurea in legge, ovvero un certilleato emesso

da u la Università del Resno o dalla competente autotità reolastica

da cui risu'ti avere essi compiuto il corso regolare d'w:itudoni ci-
VIII e superati gli esamt relativi, od anche 11 certificato d'avere essi

atteso con profitto agli s'utii legali in via privata per ua no 10 intero

a ser ei dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale can oc-

corre inoltre la produzione del diploma di licenza liaeale e la tiichia-
raz one dell'Intendente sul previo adempimento delle prestrialoni im-

poste da precedente articolo 3 del decreto stesso.

Si avverte: a) che I volontari demaniali, nel casi previsti dai R.
decreto del 28 aprilo 1887, n. 4498, possono essere nominati vice-

segretari amministrativi e di ragionerla di ultima classe ne:le Inten-
denze di finanza; b( e che giusta il R. decreto 10 luglio 1884, n. 2623,
ni volontari demaniali, idonei alle reggenze di uffizi del Registro e

demanto, viene assegnata, secondo l'ordine di classiticaz one e nei li•

miti del fondo stanziato in bilancio, un'indennità mensile di li:e cin-

quanta.
Roma, 2 aprile 1800.

Il Direttore Generele
TESIO.

Elenco delle Intendenze di finanza presso le quals
avranno luogo gli esami.

1. Baril per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.

2. Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, For:1, Alodena,

Parma, Pesaro, Ravenna e Regglo Emilla.

3. Cag'tarf, por le provincie di Cagliari e Sassari.
4. Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.

5. Milano, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
fi. Napolt, per le provincie di Avellino, fienevento, Campoba«so, Ca-

serta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. Pa ermo, per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Mes
sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapant

8. Roma, por le provincia di Ancona, Aquila, Ascoli, Maserata, Pe-

rugia e Roma.

9. Torino, per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Notara,
Porto Maurizio e Torino.

10. Venezia, per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Rovigo,
Treviso, Udine, Venczia, Verona e Vicenza, 4

MINISTERO DELLA PUBBLIGA ISTRUZIONE

DmzzioNE GENERALE DEŒE ANTICUTA E BELLE ARTI

Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R. Accademia di Belle Arti di Milano, 11posto
di professore d'ornato, pittura decorativa ed arte apptscata all'in

dustria, retributto con l'annuo stipendio di lire tremila (L. 3000), si

invitano coloro i quali desiderassero concorrere al suddetto posto a

presentare alla R. Direzione Generale di Antichità e Belle Arti in

Roma (via Ripetta, palazzo detto Ferro di cavallo, zona Nord) non

più tardi del giorno 30 giugna 1890 la relativa domanda su carta

bollata da una lira, corredata dei titoli e documenti quali certificati
di studi fatd, di ono illeanze ottenute, di opere eseguite, d'insegna-
mento che il concorrente ha impartito od impartisce tuttora;

fotograße di opero eseguite ;

schizzi, oozzetti, ecc. ;
nonchè una relazion3 sul metodo che 11 concorrente intenderebbe se-

guire spccialmente per l'insegnamento dell'ornato elementare.

Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito, alla

Direzione Generale di Antichità e Belle Arti in Roma, non saranno

accettate, e del documenti redatti in contravvenzione della legge sul

bollo, non sad tenuto conto alcuno.

11 vincatore col concorso sarà eletto per un b:canio, scorso il quale

potrà essere confermato stabilmente.

NB. I concorrenti, prima di presentare la loro domanda alla sud-

detta Direzione Gener ale, potranno aver notizia, dal segretario della

A academia di Belle Arti di Milano, degli obblight che locombono al

vlucitore del concorso

Roma, li 26 maggio 1890. ·

Per il Direttore Generale

3 COSTETTI.

I

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVyiso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620, mo-
dificato coi RR. decrell 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 188'i,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la

nomina di professore ordinario alla cattedra di zoologia ed anatomia

e Bsiologia comparata nella R. Università di Cagliari.
Le domande, su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoll indicati

in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pub-
blica Istruzione non più tardi del 25 settembre 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in cinque
esemplari per poterne fare la distribuzione contemporanea al compo-

nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1890.

Il Direttore Capo della Dios:one per V Istruzione Superiore
1 G. FennANoo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 16 genngio 1882, N. 622,
modificato col RR. decred 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4489, e 20 maggio 1888, N. 5127, é aperto il concorso al posto di

professore e direttore della Scuola pareggiata di ostetricia annessa

allo Spedale Maggiore di Novara.
Le domande, su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoli, indi-

cati in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 22 settembre 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata come non
avvenuta.

Non sono ammassi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
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per poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 19 maggio 1890.

Il Direttore capo della Divisione per fIstruzione Superiore
3 G. FERRaiDO.

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di coneorso
A DUE POSTI DI STUDIO DELLA FONDAZIONE CORSI.

(Itegolamento approvato con Regio decreto 7 inglio 1881, N. 390,
Serie 3, per la collazione dei posti di studio della Fondazione
Corsi, e regolamento speciale della Facoltà di Giurisprudensa,
in data 7 ed 11 marzo 1882 e deliberazioni della Facoltà stessa
del 24 maggio1890,relative al conferimento dei posti stessi).

È aperto 11 concorso, fra i laureati, nella Facoltà di Giurlsprudenza,
a due posti distudiodella Fondaztone Corsi, con lenormeseguenti:
Art. 1. Possono concorrore coloro che documenteranno di avere

conseguita la lauren in Giurisprudenza, in questa Università, negli
amni scolastici 1887-88 e 1888-89, dopo avervi frequentatl lodevol-
mente i corsi da almeno due anni.

Art. 2. Le istanze, per ammissione al concorso, (in carta bollata
di centesimi 50) dovranno essere inviate, col relativi documenti, al

Preside della Facolth, entro 40 glorni dalla data del presente avviso.

Art. 3. Il concorso verserà sul diritto civile e sul diritto ammi-

Histralfvo, ed I candidati dovranno svolgere, n scelta, uno dei temi
seguenti :

In diritto civile:
1. Del pagamento con surrogazione.
2. La servitù di acquedotto.
3. Il diritto di rappresentazione.

In diritto amministrativo:
1. Competenza dJia quarta Sezione del Consiglio di Stato, se-

condo la legge 2 glugno 1889.
2. I controlli amministrativi in materia elettorale.
3. Regolamenti e decreti, secondo il vigente diritto pubblico italiano.

Art. 4. Il tempo utile per la presentazione della dissertazione scade
col giorno 1 dicembre p. v.
Art. 5. Il concorrente per conseguire il premio dovrà ottenere nella

prova scritta ed in qus11a orale almeno */,dei punti, di cui disporrà
la Commissione esaminatrice.
Art. 6. Il premio di liro 75 mensili dura un anno, e per ritirare le

quote, nel mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato di diligenza
da rilasciarsi dai Professori delle materle, nelle quali 11 premiato devo
perfezionarsi.
Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studi, e, un

mese prima della scadenza dell'ultima rata di premlo, dovrà rimet-
tere, al Preside della Facoltà, una relazione che dla prova del pro-
fltto riportato.
Con altro avviso sarà indicato 11 giorno in cui avrà luogo l'esame

orale.
Roma, 1• giugno 1890.

Il Rettore: V. CERRUTI.

N. 22541 Div. 2a,

II Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 29 luglio 1879, coila quale venne prescritta la co-

struzione delle ferrovie complementari, fra le quali à compresa la
linea Viterbo-Attigliano ;
Veduto 11 decreto prefettizio 8 m.arzo 1890, n. 10424, con cui venne

ordinato al Ministero del lavori pubblici il deposito nella Cassa del

depositi e prestiti delle indennità concordate per maggiore occupa-
gione di stabill occorsi per Pesecuzione dei lavori suindicati;

Vcdut9 la nota del R. Ispettorato Generale delle Strade Ferrato in
data 14 maggio 1890, col numero 20741-5785 constatante l'avvenuto

deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Decreta:

Art. 1. Il Ministero del lavori pubblici ð autorizzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti ne1Folenco che fa seguito e parte
integrank del presente decreto.
Art 2 Il presente decreto sarà registrato all'uffleto di registro, in-

sorito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufficio delle ipotecho,
ailsso per 30 giorni consecutivl all'albo pretorio del munleipiu di VI-
terbo, netificato al proprietario interessato, all'agenzia delle imposte di-
rette e del catasto di Viterbo por la voltura la testa al Demamo dello

stabile occupato.
Art 5. Coloro che abblano ragioni da ecceptre sul pagamento della

suddet'a 'ndennità, potranno produrle entro 1 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presento decreto e nel modi
lodicati nell'art. 51 della legge sulndicata.
Art 4. Trascorso l'avanti preBaso termine ed ove non stansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depost-
tate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vin-
coli reah d gli stabile rappresentato dall'indonnità, da farsi a cura e

spese dell'interessato con regolare Istanza alla Prefettura.
Art. 5 Il sindaco di Viterbo provvederà a fare afDggere all'alho pre-

torio del municipio il presente decreto e a notlAcarlo agli interessatt
a mezzo di usciere comunale.

Roma, 24 maggio 1890.

Per 11 Prefetto
CAROSIO.

er copia conforme ad uso amministrativo.
11 Segretario
E. Bal.DOVINO.

Elenco descrittivo degli stabili di, cui si autorizza l'occupazione:
1. Gahano Giacinta in Caccht Blaglo fu Vtricenzo, domicillato in VI-

torbo - Terreno situato in territorio di Viterbo, cont Fossa

Blarese, descritto in catasto sez. 76 coi numeri di mappa 479,
477, 1753, conf. detto Fosso, Spreca, Giustinient o 11alò - Su-
perflete in m. q 1123 - Indennità stabdita: lire 337,28.

Registi ato a Roma, il 28 maggio 1890, al registro 138 n. 7600,
atti pubblici.

18 Iticevitore: CaccrATont.

I

N. 15298 24 Divisione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, colla qualo venne prescritta la costru-
zione delle ferrovie complementari fra le quali à compresa la linen
Viterbo Attigliano;
Veduto il decreto prefettizio 11 marzo 1890, n. 10426, con cui venne

ordinato al Ministero del Lavori Pubblictil deposito nella Cassa del

depositi e prestiti delle indennità concordate por maggioro occupa-
zione di stabili necessari per l'esecuzione dei lavori suindicati ;
Veduta la nota del R. Ispettorato delle Strade Ferrate in data 31

marzo 1890, col numero 12998-3549, constatanto Pavvenuto deposito
della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, N. 2359;

Deeretas

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici & autorlzzato alla immedtata
occupaalone degh stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato all'Uf0cio di registro, in-

serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'UfDelo delle ipotecho, af-
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fisso per .i0 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Vi-

terbo, notificato al propmetari interessali.all'Agenzia delle imposte di-
rette e del catasto di Viterbo per la voltura in testa al Demanio degli
stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro i 30 giornt successivi a
quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto, e nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non sianst pro-

dotte opposizioni si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tato previo la dimostrazione della legittima proprieth e libertà da vin-
coli reali degli stabili rappresentatt dall'indennità, da farsi a cura e

spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura
Art. 5. Il sindaco di Viterbo provvederà a fare afBggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto, e a notißcarlo agl'interes-
sati a mezzo di usciere comunale .

Roma, 26 maggio 1890.

Per il Prefetto: Canosto.

Per copia conforme ad uso amministrativo
li Segretario: E. BALDOVINO.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione :
1. Bevilacqua d'Adriano fu Giovanni, domictitato in Viterbo - Ter-

reno seminativo pascolivo in territorio di Viterbo, contrada Mon-
telugo descritto in catasto sezione 15a, numero di mappa 70,
sub. 1 e 2 e 71, confinante Paoletti Francesco, Patrizi Montore,
Baiocchini e se stesso - Super0cle in m. q. da occuparsi:
1108 - Indenuità stabilita : lire 55,87.

2. Cristofarl hiico!a e D. Carlo fu Luigi, domiciliato in Viterbo -

Terreno seminativo nudo in territorio di Viterbo, contrada Valle
del Bacucco, descritto in catasto sez. 156, numero di mappa 280,
confini: Baiocchini, strada nazionale Cassia, a se stesso - Su-

perficio in m. q. da occuparsi: 875 - Indennità stabilita: lire

78,08 .

3. Agnesotti C'audia fu Giacomo, ora in Spinedt, Paseucci D. Glu-
seppe fu Michele, domicillati in Viterbo - Terreno seminativo

in territorio di Viterbo contrada Valombella descritto in catasto
sezione 156, numero di mappa 133, con0mi: Fiorini Rosa, via Na-
zionale Cassia, e se stesso - Superficie occupata in meno m. q.
106 - Indennità stabilita lire 122,97.

4. Grani Luigi fu Franctsco, ora Grani Vincenzo, Francesco, Natale,
Rosa, Annunziata, Arcangela, Teresa ed Angela fu Luigi, Pasqui
Caterina vedova Grani, domiciliati in Viterbo - Terreno semi-
nativo nudo in territorio di Viterbo contrada Grotte Crisella
descritto in catasto sextone 25a, numero di mappa 162, 20,163,
21, confinl: Stefanont fratelli, Fiortni Angelo, e se stesso -

Superficie in m. q. da occuparsi: 393 - Indennità stabilita:
lire 64,97.

5. Florini Angelo fu Salvatore, domiciliato in Viterbo - Terreno se-
minativo nudo in territorio di Viterbo contrada Malmo, Fonta
nile, e Grotte Crisella, descritto in catasto, sez la, numero di

mappa 106, sub. 1, 106, sub. 2, 104, sub. 2, 258, 75, sub. 2, 81,
246, e sez. 25a, numerl 4, 15'i, 3, 19, sub. 2 e 19, conf.: Pa-
trizi-Montoro, Signorelli, Grani, strada Nazionale Cassia e se

stesso - Superflete m. q. da occuparsi 14934: - Indennità sta-
bilita: Ifre 1529,37.

6. Signorelli comm. Pietro fu Giuseppe, domielliato in Viterbo -
Terreno seminativo prativo in territorio di Viterbo contrada Fon-
tanile, descritto in catasto sez 25*, numero di mappa 5, 7 e, 1
e 156, coni.: Fiorini Angelo, fosso e se stesso - Superficie In

m q. da occuparsi: 2320 - Indennith: lire 414,56.
7. Balestra Pletro fu Angelo, ora Balestra Giovanni fu Angelo, domi-

c10ato in Viterbo - Terrenno prativo in territorio di Viterbo
contrada Guado dell'Olmo, descritto in catasto sez la, numeri di
inappa 319, 123, sub. 1 e 114, conf.: Carletti, Patrizi-Montoro e

se stesso - Superfleie in m. q da occuparsi: 2146 - Inden-
nita : lire 409.03. .

8. Bianchini Ginseppe e Vincenzo fu Domenlee, domiciliatoinVlterbo
- Terreno vignato in territorio di Viterbo contrada R1naldone,
descritto in catasto sez. 7a, numero di mappa 935, cont : Casini,
Fontecedro, Zanobi e Iannuccelli - Super0cle In m. q. da occu-

parsi: 129,34 - Indennith: lire 65,46.
9. Casicci Soraßni vedova Casicci, Vincenzo e caterina Livia fu An.

gelo e Fermina Maria fu Alessandro, domicillati in Viterbo -
Terreno vignato in territorio di Viterbo contrada R1naldono de
scritto in catasto sez. 7', numero di mappa 942, cont.: Iannuc-
celli, Zanoib, Bianchtni- Superficie in m. q. da occuparsi: 733
Indennità: lire 151,87.

10. Iannuccelli Carlo fu Giuseppe, domiciliato in Viterbo - Terreno
seminativo nudo in territorio di Viterbo, contrada Rinaldone, de-
scritto in catasto, sez. 7', numeri dl mappa 691, 930, 927, e
943, confinant! Zanobi, Casicci Vincenzo ed altri, stridello VI-
cinale - SuperfIcie,in m. q.da occuparsi: 371 - Indennitå sta-
bilita: lire 31,15.

11. Gara Vincenzo fu Frartcesco ora facopini Olimpia fu Filippo re-
dova Cristofari, domiciliati in Viterbo - Terreno vignato in ter-
ritorio di Viterbo, contrada Argomento, descritto in citasto sez. 74,
numeri di mappa 1ß58 e 1659, conBnante Grotti sorêlfe e stra-
delle vicinali - Superficie in m. q. da occupars! 526 - Inden-
nità stabilita : lire 90.

12. Goletti Carlo fu Domenico, domicillato in Viterbo - Terreno vi-
gnato in territorio di Viterbo, contrada Poggino, descritto in co-
tasto sez. 76, numeri di mappi 601 e 692, confinanti Mattioli,
Medori, Grotti e stradello - Superficie in m. q. da occuparsi: 371
- Indennità stabilita: lire 71,75.

13. Mattioli Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Viterbo - Terreno
vignato in territorio di Viterbo, contrada Poggtno, descritto in
catasto sez. 76, nulaero di mappa 1208, confinanti Medorf, Gal·
letti e stradello - Superficie in m. q. da occuparsi: 198 -
Indennità stabilita: lire 49,49,

14. Medori Luig! fu Efacomo, domiciliato in Viterbo - Terreno vi-
gosto in territorio di Viterbo, contrada Poggino, descritto in
catasto sez. 7a, numeri di mappa 890 e 1813, confinanti Mattioli,
Pasini, Cappellt e så stesso. - Superficie in m. q. da occupars! :
294 - Indennità stabilita : lire 71,44.

15. Gasbarri Mansueto di Giuseppe, domicillato in Viterbo - Ter-
reno seminativo nudo in territorio di Viterbo, contrada Poggino,
descritto in catasto sez. 74, numeri di mappa 670 o 1496, con-
finanti R. Demanto, e så stesso - Superfleie in m. q. da o¢cu-
parsi: 29 - Indennità stabilita: lire 19,42.

16. Guerra Antonio fu Vincengo, domicillato in Viterbo - Torreno
seminativo in territorto di Viterbo, contrada Poggino, descritto
in catasto sez. 7a, numeri di mappa 602 e 603, con0nante Giusti,
Zanobi, Frullani e stra Jo vicinall - Superficie in m. q. da oc-
cuparsi: 1159 - Indennità statillta: liro 202,64,

17. Giusti Vincenzo fu Angelo, domiciliato in Vitarbo - Torreno
seminativo vitato olivato in territorio di Viterbo, contrada Pog•
gino, descritto in catasto sez. 75, numeri di mappa 565 sub. 1,
600, 001 e 1656, confinante Macclð, Giorba, R. Demanio e Guerra
- Superflete in m. q. da occuparsi: 252 - Indennità stabilita:
lire 82,29.

18. Macciò Daniele fu Biagio, domicillato in Viterbo - Terreno VI-
gnato in territorio di Viterbo, contrada Poggino, descritto in ca-
tasto sez. 74, numeri di mappa 361, 562, confloante R. Ì)emanlo
Giusti, Clarba e sô stesso - Superfleie in m. q. da occuparsi;
474 - Indennità stabilita: lire 82,88.

19. Guerrin! Michele fu Agostino e Bordoni Nicola fa Vincenso ora
Guerrini Michele fu Agostino, domiciliati in Viterbo - Terreni
vignati in territorio di Viterbo, contrada Poggino, descritti in
catasto sez. 7a, numeri di mappa 543 e 542, condnanti s6 stesso,
R. Demanio, Garinei - Superficie in m. q. da occuparsi: 826
- Indennità stabilita: lire 514,78.
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20. Garinei Cesare fu Filippo, domiciliato in Viterbo - Terreno se-

minativo vitato, filonato in territorio di Viterbo, contrada Pog

gino, descritto in catasto sez. Ta, coi numeri di mappa 540 e

530, confinante Guerrini, Calcagnini - Superficie in m q. 573

--- Indennità stabilita: Bre 91,71.

21. Calcagoini Giovanni fu Carlo Antonio, domiciliato in Vlterbo -

Terreno seminativo vltato ollvato in territorio di Viterbo, con-

trada Larenuta, distinto in catasto sex. 7a, numeri di mappa 471

e 1175, confinanti Garinei, Fontecedro e sè stesso -- Superficie

in m. q. da occuparsi: 2535 - Indonnità stablita; fire 1275,98.

22. Spreca conte Antonio fu Raimondo ora D'Ale3sandri Antonio fu

Simone in Viterbo - Terreno seminativo, olivato, vitato in ter-

ritorio di Viterbo, contrada tenuta descritto catasto, sez. 7a, col

numeri di mappa 476, 1445, 1293, 1444, 473 472, 1652, confl-

nanti fosso, Varuti, strada Teverina e se stesso - Superficie in

m. q. da occuparsi: 760 - Indennità stabilita:.lire 658,51,

23. Bergassi Carlo fu Raffaele domicillato in Viterbo - Terreno se-

minativo olivato in territorio di Viterbo, contrada Casa del Vento

descritto in catasto, sez. 7a, numero di mappa 489, confini fa-

miglia Giustiniani di Genova e se stesso - Superficie in m. q.

da occuparsi: 476 - Indennità stabilita: lire 201,5L
Totale lire 6374,82.

Registrato a Roma il 27 maggio 1890 al Registro 138, n. 7680,

Atti pubblici. Gralis.
It lìicevilote
CACCIATORI.

OSSERVAZIONI METECHULOSIGNE
tatto nel Regio osservatorio del Conegio Romano

[L dì 7 giugno 1890,

11 barometro è ridotto al zero. Unitezza della sta:ione è di metrí 49

Bina•oanetro a .usemmodi . . . . .
= 7ßt, 9

Umidità relativa a mezzodi .
. . . .

= 55

Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.

Cielo a mezzodi . . . . . 114 coperto.
massuno - 27°, 7,

Termemetro eentigrade
minimo - 16°, 2,

? giugno 1890.

Europa pressione piuttosto elevata Nordest; alta intorno Guascogna;

alquanto bassa (757) intorno Polona; Etarritz 773; Svizzera 766.

Italia 24 ore: barometro alquanto salito Sud, disceso fino a 3 mil-

limetri Nord; qualche leggero temporale. Temperatura elevata spe-

cialmente Nord. Stamane cielo leggermente nuvoloso o caligtnoso

Italla superiore, sereno altrove. Venti deboll intorno ponente o calma.

Barometro 760 a 761 Nord, 762 a 763 Sud. Mare cairne.

Probabilità: venti deboli freschi specialmente intorno po-nente;

cielo sereno Sud ; varto con temporali Italia superiore.

OSSERVAZIONI W.ETEOROLOGICHE

Jtatte nel Regio osservatorio del couegio Romano

il di 8 giugno 1890

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49, 6.

Baremetro a messedh . . . . . 760, 1

Omiditik relativa a mezzodi . . . . . 52

Vento a mezzodi . . . . .
Nord debolo.

Cielo a mezzodl . . . . . 114 coperto.
massimo 2010.

Weranemetre sentigrade
minimo 15

,
9,

Ploggia in 24 ore: mm. 2,6.
8 giugno 1890

Europa pressione notevolmente elevata Francia, piuttosto bassa in-

torno Baltico, Golfo Riga. Parigi 772; Svizzera 709: Danziga 753.

Italia 24 ore: barometro leggermente salito Nord, disecso Sud. Tem-

poralt, pioggie Nord e versante adriatico. Temperatura diminuita pa-

reechte stazioni Nord centro. Stamane sereno Nordovest, sereno cali-

ginoso Sud,nuvoloso altrove, Venti deboli freschi specialmente quarto

quadrante. Baremetro 763 Piemonto; 760 Budapest, Ancona, Napoli,
Atene ; 750 Sud Adriatico. Mare calmo.

Probabilità : venti specialmente quarto quadrante, freschi Sud, de-

boli Nord; cielo sereno Nord; vario con qualche temporale Italia

inferiore.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SOMMARIO - Sabato 7 giugno 1890.
Presidereza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta pomert-

diana di ieri, che è approvato.
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta i documenti della Con-

ferenza di Berlino sulla protezione degli operai.
LUCCA anche a nome dell'on. Plebano chiede che lo svolgimento

delle interpellanze relative at tabacchi siano differite fin che la Com-

missione del bilancio riferisca sul documenti presentati dal ministro,
in occasione del bilancio dell'entrata.
PRESIDENTE potranno intante considerarsi ritirate. Gli interpellanti

poi potranno esporre le loro considerazioni quando la Commissione

avrà riferito.
Svolgimento di interrogazioni, interpellanze e mozioni.

POMPILJ svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro degli

affari esteri intorno al decreto del Governo provvisorio del Brasile

concernente le naturalizzazioni degli stranieri. »

« Pompilj. »

Nota che è cosa di non lieve importanza 11 cambiamento di nazio-

nalità; nè questo si può fare per via di semplici decreti quall ha
emessi 11 Governo provvisorio del Brasile.
Confida che 11 Governo che ha saputo finora tutelare i diritti della

nastra nazionalità, Voglia provvedere.
BERIO svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro degli

affarl esteri intorno al decreto del Governo provvisorio del Brasile

concernente la naturalizzazione degli stranieri. »
Ha presentato questa interrogazione in termini identici a quella

dell'on. Pompl!j, ma intende svolgerla in senso diverso.

Nota che i decreti Veramente sono due; e che il primo può in

parte aver dato origine apparente alle lagnanze dell'on. Pompilj, ma

che il secondo è lapirato a sentimenti elevatissimi nel diritto nazio-

nale ; tanto che le più florenti colon16 italiane se ne todarono come

di un atto generoso.

Importava principalmente al Governo brasiliano di far conoscore

a tutti gli emigranti che essi saranno considerati cittadini, tanto più

che la popolazione ha bisogno di aumentarsi in confronto al territorlo•

I dritti naturali perð, sanciti dal diritto e dalla consuetudine interne-

zionale, e stabiliti per via del nostro Codice civile e di quelli degli
altri Stati europet, non vengono per nulla infirmati.

Quindi la stato dei cittadini italiani non viene ad essere per nulla

cambiato. Solo avranno una ragione di più di gratitudine verso il

paese che li ospita. 11 Governo italiano non cesserà per questo di

pioteggerli, perchè le prescrizioni del Codice Italiano rimangono inal-

terate.
Il secondo decreto dà una sanzione alla volontà capressa di accet-

tare la nationalità brasiliana esclusivamente, quando i cittadini ita

Itani colà residenti chiedano di iscriversi nelle liste elettorall, og se

iscritti di uflicio, abbiano preso parte al voto.

POMPILJ parla per fatto personale. Rileva che il Codice civile sta-

bilisce che si perde la nazionalità italiana quando se ne acquisti altra,
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Ed 4 naturale, poichè la doopia nazionalità, alla quale condurrebLe

la teoria dell'on. Serio, porterebbe ad inconvenienti gravissimf.
CRISPI, presidente del Consigilo, dichiara essere della scuola che

non ammetto che si possano avere due patrie.
11 primo decreto del Governo brasiliano portava alla conseguenza

che la nazionalità brasiliana si sarebbe acquistata o imposta per via
del silenzio, mentre 11 cambiamento della nazionalità deve dipendere
dalla volontà espressa. Egli dichiarò in conseguenza al:o altre po-

tenza che non avrebbe potuto accettar quel decreto ; e quasi tutte

convennero nello stesso sentimento. Il Governo italiano quindi ritiene
cittadini italian1 gli emigrati al Brasile, f1no a prova in contrario; e
su clð fu da lut inviato un memorandum in proposito ai Governo

brastliano.
Dalla risposta fatta dal ministro degli affari esteri del Brasile ri-

sultð che, anche decorsi i sei mesi, si accetteranno dichiarazioni con-
trarie alla naturahZZdZÌOBO.

LEVI ritira la sua interrogazione relativa ad un fatto avvenuto a

Reggio Emilia, attendondo 11 risultato dell'azione dall'autorità giudi-
ziaria.

PRESIDENTE ann,nzia che 11 deputato Ferri chiede d'essore auto-

rizzato a ritirare la sua mozione relativa alle disposiztoni transitorie

per l'attuazione del Codice penale.
(La Camera acconsente che la mozione sia ritirata).
DI SANT'ONOFRIO svolge la interpellanza diretta, insieme at depu-

tat! Sclacca della Scala e Ceraolo-Garofalo, al ministro delle poste e

del telegrafi « circa la proposta sopplessione contenuta nel quaderno
di oneri, dell'attuale ed unica comunicazione marittima fra Palermo

e Messina per la co ta settentrionale della S cilia ».

Dopo aver dimostrato 11 danno che dalle nuove Convenzioni mar it

time deriva alla Stetila ed in specie a Mess:na, espone le tristi con-

dizioni di viabilità nelle quali si trova la parte settentrionale dell'isola,
alla quale rimano untco mezzo di comunicati ne il mare. Trova

strano che i contribuenti itabani rimangano privi di quelle comuid-

cozioni che si attuano con paesi lontani.
Invoca per il nord della S!cilla 10 stesso trattamento che si cen-

cede alle Calabrie, e che si naantenga 11 servizio marittimo finchè

non sia aperta a;!'esercizio la ferrovta Messina-Cerda.

Spera che l'onorevole min¡atro vorrà ilare assicurazioni che calmino

le leghtime apprensioni di buona parte della Sicilia.

PALIZZOLO rivolge allo stesso ministro delle poste o dei telegrafl
un'Interpellanza, « sui critorii a <ui sono informati i caplIOli d'ODOT

per le nuove Convenzioni postalt marittime del Regno ».

Sebbene abbia fatto parte della Commisslone Reale che è stata in-

caricata di studiare le Corvenziam matittime, dichiara che egli non

potò partecipare elIIcacemente ai lavori di quella Commissione; ma
che al capitoli d'oneri per le nuovo Convenzioni si fondano sopra

concetti ben diversi da quelli empresst dalla Commissione medesirra.

Crede che le restrizioni ed i vincob contenuti nel nuovi capitoli
renderanno impoes1L:it nuove Convenzioni; siccho alla scadere di

quelle in corso si finirà col dover prorogarne l'elilcacia instaurando

uno stato provvisorio sommamente pernicioso.
Ma se nuovi contratti si potranno stipulare, è certo ch'essi conta-

creranno non lievi dispa-ità di trattamento a danno delle Isole. I ca-

pitolati abbandonano senza sovvenzione le linee piu importanti per le
comunicazioni delle isole col continente.

Essa non assicurano nemmeno che si conserverà 11 compartimento

di Palermo dal quale tante migliaia di famiglie traggono 11 loro so-

stentamento.
Ritornando sulla impossihiiltà che nuove convenzioni si possono

fare, espone tutte le incognite the allontaneranno nuovi assuntori, quali
la minaccia di diminutre le taritTe, di imporre una maggiore velocità
ed altre simill.

Lamenta infine che nei capitolati non ci sia nessuna promessa e nes-

suna garanzia per il personale oppheato al servizio postale marittimo;
e conchiude col raceomandare al ministro di non d:minuire i van -

taggi del quali fluo ad ora l'Italia marittima ha goduto. (Bene! -
Approvazioni).

PERRONI-PAL4DlNi svolge la sua interpellanta sul quaderno d'oneri
per le nuove Convenzioni postali marittime, ed in specte sulla sop-

pressione di parecchie linee interessanti 11 porto di Kessma.
Ricorda che era stato adottato il concetto di afDdare a più societh

i servizii marittimi, e crede che questo concetto non sia possibile
attuare coi quaderm d'oneri preparati dal mimstro i quali stabiliscono
condizioni eccessivamente gravose per società di navigazione che
debbansi costituire, e troppo favorevoli perciò a quello già costi-

tuite.

Nota anche como i quaderni d'oneri rondano impossibile alle mi-
nori Compagnia di concorrere ad assumere i prmcipali servizi che
rimarranno, perciò, monopollo di una società, la q alo poi, pel ser-
sizi secondarl, imporrà al Governo le sue conditioni.
Ciò premesso in linea generale, lamenta, parlando specialmente della

città di Messina, che q teste sovvenzioni peggiorino lo stato attuale
delle cose, sopprimendo parecchie linee che ivt facevano capo, e che

non si possono togliere se non perturbando gravi interessi. Anzi chiede
che siano stabilite nuove linee, om specie quella Messina-Palermo Ca•
gliari Tunisi, reclamate anche dal ministro della guerra. (Approra-
zioni).
CIllMIRRI prementa la relazione sul disegno di legge: Provvedi-

menti per gl'infortunt sul lavoro.
LACAVA, miristro delle posta e dei telegrafl, comincia col ringra-

stare gli interp llanti, sia per la cortesta loro, sia perch& gli oin•ono
modo di fare, fatorno a questo servizio, precise dichiarazioni.
Elogia la Commissione che studlð ti riordinameoto dei servizi ma-

rittimt, e che complè il suo lavoro con grande amore e con grande
patriottismo : e aggiunge che in base ai suot studi ha compilato 11

quaderno d'onori per le convenzioni da stipularsi.
Ricorda che quest' quaderni d'oneri ebbero, dall'aprile in poi, la

maggiore pubblicità.
Essi dimostrano non esser vero che il monopolio della naviga:1one
i voglia dare ad una sola sociolà; anzi si Vogliono creare du egrandi
società, e cin jue minori.

I capitolati del resto non sono immutabili e possono essere mo-
dificati in parte.

11 Governo penserà prima di tutto a provvedere largamente al
servizi nel Mediterraneo e poi a quelli al di là di Suez e di Gibil-
terra.

La somma stanziata ora in bilancio non ð di 10 ma di 11 milioni,
siethò la diffelenza tra la spem che ora si fa e quella propostadalla
Co=n.ntssiono non ð così rilevante come disse qualche oratore.

All'on. Di Sant'Onofrio risponde che della linea di cabotaggio Pa-
lermo Messtna si propose la soppressione perchò non si voghono sus.
sidiare linee parallele a ferrovie.

Però dichiara che la linea di cabotaggio Palermo-Messina sarà con-

tinuata sinchè la ferrovia Messina-Cerda non sia aperta al pubbifco
esercizio. -

Rettifica alcune osservazioni deL'on Palizzolo e 10 assicura che Pa-
larmo non perderà nulla, poichð divarrà centro del servizi insula f
Dimostra la convenienza e la m111th dei servizi obbligatorii, e quanto

alle tariffe dice che si cercherà di ottenero la magglore riduzione

p.ssibile.
Quanto agli impiegati attuali del servizi postali marlttimi, il Governo

non mancherà di tutelarne gli interessi, come fu fatto per gli imple-
gati ferroriar:1.
Dice all'on. Perroni-Paladini che una forte cauzione à necessaria

por garantire della serietà delle efforte; in ogni modo egli terrà conto
delle sue osservazioni per agevolare la costituzione delle Società.
Le condizioni del porto di Messina in generalo sono migliorate per

i nuovi capito!sti, fatta eccezione soltanto per la linea diretta Messina-
Napoli che à soppressa, perchè & commerciale, non postale, e quindi
non deve essere sussidiata secoado i criteri fondamentali proposti
dalla Commissione.

Del resto tenuto conto dei nuovl e più importanti servizi che sa-

ranno stabiliti colle nuove Convenzioni, Messina non perderà che un

approdo per settimana.
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Quanto alla linea Messina-Alessandria d'Egitto terrà conto delle oss

servazioni dell'on. Perroni-Paladini.
11 servizio dello stretto di Messina sarà affidato alle Società ferro-

viarie, e per la linea Messina-Palermo-Cagharl-Tunist ei studlerà il

modo di provvedere stabilendo gli orarit in modo da assicurare le

coincidenze.
MALDINI parla per fatto personale e dimostra infondata l'accusa che

egli si sia dimostrato poco tenero degli interessi della Sicilla come

relatore dellá Commissione per il riordinamento del servizii marittimi.

La sua responsabl11tà è uguale a quella dell'onorevole Palizzolo e

degli altri componenti la Commissione.
Dice che Palermo sarà sempre un centro commerciale importantis-

simo e giustifica la proposta soppressione di alcune linee aggian-
gendo che più che a claseuna linea singolarmente bisogna guardare
al complesso della proposta della Commissione.

Ringrazia l'onorevole Perrone-Paladini ed il ministro delle parole
cortesi dvolte alla Commissione ed al relatore.

DI SANT'0NOFRIO prende con piacere atto delle dichiarazioni fatte

dal ministro, però fa osservara all'onorevole Maldini che non poteva
indovinare quanto egli ha esposto.
Gode nell'udire la assicurazione che la ferrovia Messina-Palermo

sarà aperta nel 1893.

PALIZZOLO, deve una risposta all'onorevole Maldini, il quale come
relatore della Commissione di cui si è parlato, certo ha la maggiore
responsabilità del suo operato.
Dice poi al ministro che è sempre utile la concorrenza di due So-

cietà anche che una sia sovvenzionata e l'a!tra no, tanto è vero che

fu la concorrenza della Veloce che fece migliorare il servizio fra Na-

poli e Palermo. Per tutto il resto che ha detto il ministro si dichiara

soddisfatto.

MALDINI dichiara che, dopo che la Commissione sospese le sue

sedute, egli non vide p:ù il ministro, quindi non ha quella respon-

sabilità attribuitagli dall'onorevole Palizzolo.
PERRONI-PALADINI augura che il ministro possa arrivare a con-

chiudere i contratti, però è un po' scettleo su questo argomento e

non divide in tutto la fiducia del ministro.

Si felicita con l'onorevole ministro che egli voglia allontanarsi un

poco dal rigore del,capitolato per quel che riguarda la cauzione.

Insiste poi nel dimostrare l'utilità della linea Messina-Akssandria,
che mette in relazione l'Egitto con il Tirreno ed è di un'utilità gran-

dissima per gran parte d'Italia.

Fa rilevare in seguito i vantaggi della linea marittima Messina Na-

poli, che certo finora non pnò essere sostituita dalla ferrovia Reggio-
Napoli,
LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, comincia col dichia-

rare che tutto quanto ha detto l'onorevole Maldini, íntorno alla parte

che egli ha avuto nella cop pilazione dei capitolati è esattissimo. Ri-

sponde poi a quanto ha detto l'onorevole Perroni-Paladini su!!acauzione
dimostrando la necessità di averla al momento della sottoscrizione

del contratto.
Ad ogni modo terrà conto della osservazione dell'onorevole Per-

roni-Paladini, come ha già dichiarato.
Terrà conto poi di quanto ha detto fon. Perront-Paladini sulla

linea Napoli-Messina, come anche studierà se la linea Genova, Livorno,

Napoli, Porto Said, Massaua possa toccate anche Alessandria d'€gitto.

Di ciò si occuperà quando si faranno le nuove Convenzioni.

PERRONI-PALAD Nl dimostra l'esatt3:za di alcune cifre, che avea

precedentemente addotte.

BOBBIO svolge la seguente interpellanza al ministro dei lavori pub-
blici :
« Sugli intendimenti del Governo intorno alla quota di concorso

delle provincia di Alessandria, Torino, Genova, Cuneo per
la costru-

zione della linen Genova Ovada-Acqui-Asti, e sul modo col quale in-

tende risolvere la vertenza sorta tra l'Ispettorato generale delle fer-

rovie e gli enti interessati dopo la deliberazione dei delegati di quelle
Provincie che in base alla legge e alle dichiarazioni del Governo du-

Pante la discussione della legge 27 aprile 1887 o radiarono o si ri-

flutarono di inscrivere le ris¡iettive somme nel loro bilanci. »

Rammenta anali siano state le origtni della ferrovia Genova Ovada-

Acqui-Asti e quali siano state le dondizioni secondo le quali la nuova
linea si doveva costruire. Una delle condizloni per 11 proseguimento
della linea era quella che 11 prime tronco, Genova-Novi, dasse un

prodotto lordo di almeno 150,000 lire a chilometro; ora questo pro-
dotto risulta chiaramente da documenti uficiall e replicate - dichiara-
zioni del Governo, che si è raggiunto.
Gli sembra evidente che il Governo non possa approvare la pres

tesa deil'ispettorato, e confida che il ministro risolverà la questione
in modo equo e conforme a giustizia.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, dice di aver sottoposta la

questione al Consiglio di Stato il quale fu di parere contrario alle

.
domande delle Provincie e dei Comuni, che avevano promesso di

contribuire nelle spesa per la linea Ovada-Asti.

Egli informò di questo parere i Comuni e le Provincie interessate

e non ebbe risposta alcuna. Ebbe poi notizia delle deliberazioni prese

.
da quei Consigli provinciali.
Ricorda che una quistione simile fu sollevata per il contributo delle

Provincie sarde alla costruzione delle ferrovie dell'isola, e che non

poteva risolversi che con una legge speciale. Egli non può prendere
impegni fin da ora, ma dichiara che il Governo studierà con equità
la quistione per vedere so convenga presentare un disegno di legge
speciale.

.
BOBBIO si dichiara sodisfattò.
PRESIDENTE dice che ora si dovrebbe discutere la mozione del-

l'onorevole Odescalchl: « La Camera udite le dichiarazioni del Mini-

stero e riconoscendo l'opportunità di leggi d'indole sociale passa al-

l'ordine del giorno ».

PANDOLFI inseritto per parlare su questa mozione prega il mini-

stro di consentire che la discussione sia differita a sabato prossimo,
sicchè possano essere stampati e distribuiti i documenti relativi alta

conferenza di ßerlino.

NICKLI, ministro di agricoltura e commercio, consente.

(Rimane casi stabillto).
CUCCHI LUIGI interroga il presidente del Consigno, ministro del-

l'interno ed it ministro delle finanze, sui loro intendimenti circa il

disegno di legge per 11 riordinamento del sistema tributario dei co-

muni e delle provincie.
Ricorda i precedenti di questo argomento e la grande importanza

che fu riconosciuta l'anno scorso dal presidente del Consiglio, il quale

aveva promesso di presentare al Parlamento dentro questa sessione

un disegno di legge.
Domanda ora al Governo se intenda presentare subito almeno una

legge speciale per il consolidamento dei canont del dazio consumo,

o per prorogare di un anno i canoni che si pagano ora.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, risponde che la questione del

rioi'dinamento tributario dei comuni e delle provincie è molto diffleile
e

richiede un attento e minuto esame.

11 Governo presenterà a suo tempo un disegno di legge sui tributi

locali; ma p3r ora non può proporre il consolidamento dei canoni

per 11 dazio di consumo; i quali non possono essere prorogati dal

Governo senza il corssenso dei comuni interessati; dei quali alcuni

guadaguano col canone presente altri perdono.
Per quanto siano per it ministro delle finanze penosi e faticosi do-

Vert le trattelive necessarle per il rinnovamento dei canoni, egli non

può fare a meno di adempierli, e non può accettare le ultime pro-

poste dell'onorevole Cucchi.

PANATTONI interroga il ministro dei lavori pubblici intorno at

criteri con cui fu da 10,000 lire ridotto a sole 1,000 lire lo stanzia-

mento per le opere di bonifica di Bientina, le quali interessano due

provmele.
Le mille lire stanziate sono insuflicienti anche per la manutenzione

ordinaria dei fossi e dei lavori già eseguiti.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, dice che la bontfica di Bien-

tina nön ha assegno determinato, e che per questo esercizio Passegno
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era di 1000 lire. L'esiguttà dello stanziamento non impedira i lavori,
poichè vi ha un residuo di lire '70,000.
I.VIIRIANI svolge la sua interpellanza al presidente del Consiglio,

ministro dell'interno circa la condotta dell'autorità di pubblica sicu-
rezza in Corato.
Dice che a Corato vi è un delegato di pubblica sicurezza di con-

dotta veramente censurabile, ed i precedenti del quale non sono puri
come dimostrano gli archivi di pubblica sicurezza, e le ragioni per
le quali è stato spesso trasferito da una città all'altra.
Espone alcuni fatti di quel delegato i quali autorizzano il sospetto

che egli sia più agente provocatore,'che preposto alla tutela delPor-
dine pubblico.
Çrede che tutto cið non puð essere conforme agli intendimenti del

Governo, e spera di avere dal ministro una risposta sodisfacente.

CRISPI, presidente del ConsigHo, ministro delPinterno, rettifica uno

dei fatti ricordati dall'on. Imbriani, nel quale il delegato fu provocato
in modo veramente intollerabile, eppure usò al provocatore 11 ri-

guardo di consentirgli che dopo arrestato passasse la notte in casa

di un amico. La dimostrazione poi fu fatta dopo un provvedimento
dell'autorità giudiziarla, e per la dimostrazione si dovettero fare altri
arresti per i quali pende 11 giudizio.
.

Non può entrare in particolari intorno ai precedenti del delegato,
ma per Ponore dei funzlonari che dipendono dal suo Ministero crede
che Pinterpellanto sia stato male taformato. In ogni modo per dissi-
pare ogni sospetto, assumerà le necess2rio informazioni ed in ogni
caso farà giustizia.
IMBRIANI afferma di nuovo che la dbnostrazione fu fatta contro 11

delegato e non per un provvedimento dell'autorità giudiziaria. Poichè
il ministro ha promesso di informarsi e di far giustizia, egli prende
atto delle sue dichiarazioni.
QUARTIERI rivolge ai ministri delPinterno e dei lavori pubblici

upa interrogazione a nome anche del de putato Fabrizi intorno alle

cause dello sciopero avvenuto alla Galleria del Borga'lo, ed intorno

at provvedimenti presi dal Governo.
Pare che gli operai fossero malconten i per le esigenze eccessive e

per le pretese dei cottamtsti, e che ecc.tati da proclami anonimi si
f>ssero messi in isciopero gli operai del versante della Spezia.Quelli
dell'al·ro versante avevano cominciato lo sciopero prima. L'autorità
locale intervenne e reco dei tentativi di conelliazione; si fecero poi
parecchi arresti; ma tutti gli arrestati - furono assoluti dall'autorità
giudiziarla.
Corsero Voci a carico delle autorità locali ,se son vere il ministro

dove provvedere, se non lo sono, le deve smentire.
Le domande degli operai erano set. La prima riguardava la libertà

di provvedersi direttamente dell'olio per le lampade minerarie, che
veniva dalla impresa Tornito agli operal stessi ; questa condizione è
stata accordata, però bisogna tener conto della innuenza igienica, che
la qualità del detto olio puð esercitare.
Le altre domande riguardano la diaria di convalescenza, che fu au.

mentata e che si dovrebbe ancora aumentare par gli operai carichi
di numerosa famiglia, le facoltà di avere acconti, la abolizione del
pagamento in boni, la presenza di un medico sui lavorf, e flnalmente
Paumento di cinquanta centesimi al salario giornatiero : che non fu
accordato o sul quale gli operal non insistettero.
Poichè l'argomento glie ne dà agio, domanda al ministro del lavori

pubbliet se sia vero che i materfoli adoperati nella galle..a del Bcr-

gallo siano di cattiva qualttà.
R1assumendo quindi domanòa al ministro dell'interno se la condotta

delle autorità locali sia stata incensurabile e se vi siano stati fra gli
operai dei sobillatori, domanda poi al mintstro del lavori pubblief,
quale sia la verità intorno ai lavori per la galleria del Borgallo. (Vive
spprovazioni).
FINALI, ministro dei lavcri pubblaf, crede che le giusto pretese

degli operat siano state sodisfatte e che se non fossero stati dei met-
timale lo sciopero sarebbe presto finito.

Legge 11 minimo dei salari stabiliti per gli operai, per dimostrare
che essi sono suffleientemente pagati.

Non ha ragtone di credere che il materiale adoperato dolla galleria
sia di qualità inferiore a quella richiesta dalla regole d'arte e dal

capitolato.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dico cho lo

sciopero della Galleria del Borgallo non è che il seguito delle agita-
zloni del 1 maggio, o che fu causato dagli eceitamenti e delle vio-
lenze di alcuni operal sobillati.
Dice che le autorità hanno fatto 11 loro dovere o che se gli arro-

stati furono assoluti, cfð avvenne percha in fatti di questa natura é
molto difficilo raccogliere le prove di colpabilità.
IMBRIANI parla per una dichiarazione, dice che egli ha parlato con

libertà di un funzionario, perchè i funzionari non sono mai assenti
essendo rappresentati dal ministro responsabile.
PRESIDENTE, riconosce giusto quanto ha detto Pono:evole Im.

briani, purchè si usi sempro un linguaggio misurato.

Comunicazione d'interpellanza.
PRESIDENTE legge queste due interpellanze del deputato Im•

briani:
« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro delle Onanze elrea

un grave fatto avvenuto presso un'aileto di registro della città di
Roma ».

« Il sottoscritto muove interpellanza el presidente del Consiglio
ministro dell'interno sul criteri e sul metodo che segue nelPapplicato
la cittattinanza agli Italiani non regnicoll ».
CRISPI, presidente del Consiglio, e SEISillT-DODI, ministro dello

finanze, accettano queste interpellanze alle quali risponderanno dopo
le altre.
DILIGENTI domanda al ministro dell'Interno se accetta una sua in-

terrogazione presentata sino dal 20 aprile.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro delfinterno, dichiara di

accettarla.

La seduta termina alle 7,35.

TEiLEG1tAMMI

(AGENZIA STEFANI)

PIETROBURGO, 6 -- Il Principe di Napoll ritornð stasera alle ore

undici, dalla sua gita in Finlandia.

Domattina, alle ore undici, salvo possibili cambiamenti, 11 Principe,
col barone Marocchetti e col conte De Foresta, che lo accompagnano
fino alla frontiera col suo seguito e cogli ufficiali russi addetti alla
sua persona, si recherà a Gatschina per prendere congedo dallo Czar
e dalla Czarina
A Gatschina 11 Principe farà 11 ddjeuner colla Famiglia imperlato e

poscia parttrà direttamente per Berlino.
Alla stazione di Gatschina fu comandato per guardia di onore uno

squadrone del corazzieri della Czarina con bandiera e musica.
BERLINO, 7 -- Il Principe di Napoli, al suo arrivo a Berlino, sarå

ricevuto dal governatore e dal comandante della citta che lo accom-

pagneranno a Potsdam.

Quivi il Principe sarà licevuto dall' Imperatore e dal Principi della
Casa reale.

La guardla d'onore alla stazione sarà [alta dal cacciatori della
guardia imperiale.
Uno squadrone dell I guardia del Corpo farà scorta alP Imperatore

e al Principe di Napoli nel recarsi al Castello.
Nel recarsi al Casto.lo reale la guardia di onore sark fatta da una

compagnia col colonne!!o del primo reggimento della guardia.
Vi si troveranto pure i generali c i comandanti la guarnigione e

la piazaa.
La guardia d'onore dinanzi f appartamento del principe sarà fatta

da sei sottuilciali del reggimento della guardia e del battaglione del
cacciatori della guardia.
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lifADRID, 7 - Lo stato d'assedio in Catalogna, sark levato do-
mani.

BUCAREST, 7 - L'Agenzia Rumena smentisce la notizia di una

pretesa protesta della Russia contro 11 discorso dell'ex ministro Carp
sulle fortificazioni rumene, dicendo che giammai potrebbe essere

fatto un simile passo, assolutamente insollto.

PIETROBURGO, 7 - Alla colaztone che lo Czar diede in onore del
principe di Napoli, nel palazzo imperiale di Gatschina, erano presenti
la Czarina e quasi tutti i membri della famiglia imperiale. Pamba-
sciatore d'Italia, barone luarrocchetti, e 11 seguito di S. A. R.
Lo Czar dimostrò molta cordialith verso il principe di Napoli che,

quindi, coi granduchi e le granduchesse, accompagnð alla stazione.
Quivi S. A. R. passð in rivista collo Czar la guardia d'onore com-

posta di uno squadrone di corazzieri della Czarma, con bandiera e

mustca.

Il commiato fu affettuosissimo. Lo Czar abbracciò e baciò il prin-
cipe di Napoli.
Alle ore 2,30 pom.-8. A. R. partiva per Berlino col treno speciale

al suono della marcia reale.

11ERLINO, 8 - I giornali danno 11 benvenuto al principe di Napoli
in termini improntati a calda simpatia.
La National Zettung dice: Vive ancora nel cuori del nostri con-

tittadini la lieta memoria del splendidi giorni dell'anno scorso, in cui
salutammo l'augusto padre del principe di Napoll. Vivo ancora la lu-
gubre memoria del giorno in cui il giovane principe accompagnð 11
feretra dell'imperatore Guglielmo I. »
La National Zeitun; fa risaltare la cordiale alleanza esistente fra

le case di Savola e IIohenzollern e fra le nazioni italiana e tedesca.
Ricorda l'imperatorc Federien, che dedicò ogni cura, e tutto 11 suo

cuore, a tale amicizia. Rileva le profonde divisioni donde Italla e

Germania uscirono nello stesso tempo come grandi nazioni unificate.
Soggiunge; * Si accentua sempre più, in Italia il sentimento che la
Germania o Pitalia debbono essere amiehe e che la loro alleanza e

il più sicuro pegno dello loro unità e della pace Nell'accoglienza che
preparlamo al principe di Napoli, gli italiani riconosceranno che di-
vidiamo i loro sentimenti ed onoriamo nel principe l'ospita dell'im-
peratore, il futuro tapo dell'augusta casa di Savola ed 11 IIglio della
glorlosa nazione Itallaca.»

Berlino, 8, 150 pom. - La Nztional Zeitung, salutando 11 prin-
cipe di Napoli, scrive che Berlino è abituata a vedere 11 principe nel
giorni della gioia ed in quelli del dolore. 11 di lut viaggio in un paese
che non aveva ancora visltato, prova - secondo 11 giornale - che

si tratta puramente di un viaggio d'istruzione Le accoglienze gran-
daose avute dal principe in Russ'a, sono una conseguenza della di lui

amabilità e personale dislavoltu-a.
L'accoglienza a Berlino supererà quelle avute nelle altre capitali, in

seguito alla tradizionale simpatia tra i piincipi di Casa Savoia e gli
llohenzollern, raffermata dall'assenza completa di ogni sentimento di
rivalità tra l'Italia e la Germania

11 personale dell'ambaselata italiana salirà nel vagone reale alla

stazione della Friedrichstresse a Berl'no e accompagnerà 11 principe
a Potsdam. Dopo aver fatto visita all'imperatrice, il piincipo si re-
cherà a deparre corone sulle tombe di Guglielmo I e Federico III.
Il cancelliere De Caprivi ed 11 ministro degli esteri, Marshall, assi-
teranno alla colazione che si darà al principe all'ambasciata italiana
'11 corr. -

BERLINO, 8. - S. 4. R. Il principe di Napoli arriverà qui domat-
tila alle ore otto.

EYDTKUIINEN, 8. - 11 principe di Napoli è giunto alle ore 5,50
por., col treao speciale russo.
Alla stazione lo attendevano la compagnia d'ono•e del 33• reggi-

mento (conte Roon), colla bandiera e la musica del reggimento
htBSSO.

Dopo ricetuti gli ufficiali e gli ahi funzionari, 11 principe patsð in
rassegna la compagnia d'onore, mentre la musica ruanaya l'Iono na•
zionale italiano.

Dopo una fermata di 36 minuti, il principe prosegul per Berlino
con treno speciale.
BERLINO, 8. - Il programma modificato della visita di S. A. R.

11 principe di Napoli è il seguente:
Dopo l'arrivo al Castello reale di Potsdam il principe si rechorà al

Palazzo Nuovo per salutare l'imperatrice e vi assistorà alla colazione
colle LL. MM.
Dopo passata in rivista la cavalleria della Guardia, il principe o

l'Imperatore prenderanno parte al isncA nella caserma degli utan1
della Guardia.
Nel pomeriggio il principe e'1'imperatore assisteranno alla corsa del

cavalli a Hoppegarten.
Inlercoled) il principo si recherà a colazione all'ambasciata italiana

in Berlino.
Gioved1 vi sarà pranzo di famiglia presso il principe Federico Leo-

poldo a serata musicale al Palazzo Nuovo.
Venerdi avrà luogo l'annunziata escursione alle isole del Pavon'.
NAPOLI, 8 - L'Ambasciata marocchina 6 abarcata ed ha preso

alloggio all'Hôte Royal.
Allo scendere a terra fu ricevuta dal prefetto, dagli ammiragli, dai

generali e da moltissima ufHeialhh.
Rendevano gli onori una compagnia dei Reali equipaggi ed una

compagnia di fanteria, con mtisica.
FIRENZE, 8 - La città è animatissima por la Inauguraziono del

monumento a Garibaldi, che avrà luogo nel pomeriggio.
Innumerevoli tandtere pendono dalle finestre, addobbate con ole•

ganza.
La folla, fra cut molti garibaldipf, percorre lo vie festante. Ogni trono

che arriva porta nuove Associazion1 con musiche.

La Conferenza al Palazzo Vecchio à rinviata, causa un' indispositione
dell'on. Cavallotti.

FIRENZE, 8. - Una folla enorme si accalca nelle Vle percorso da
circa cinquecento Associaz'ont, duecento rappresentanze del municipi
di Toscana e delle altro parti d'Italla, e settanta concerti, che muo-
vono dalle varie parti della città per riunirsi a porta alla Croce, dando
11 corteo per la inaugurazione del monumento al generala Garil>aldi

si dirigerà al coltile del Palazzo Ve:chio Quivi attendono il cortoo

le autorità e duemila garibaldini che indo::sano la storica camicia

rossa.

FIRENZE, 8 - Il corteo, per l'inaugurazione del monumento del
generale Garibaldi, traversò la c ttà fra continue a:clamazioni.

Assistevano alla cerimonia tutte le autorità. I duemila garibaldini
circondasano il monumento. Il primo reggimento granatieri era schie-
rato sul Lungarno.
La statua di Gsribaldi fu scoperta alle 7 pom. II momento fu com-

movente

Tutte le bande intuonarono l'inno di Garibaldi, le bandiero salu-

tarono e la folla fecc un'imponente ed entusiastica ovazione.

Prese inli la parola il s gnor prof. Curzio, uno del Mule, per 11 Co.
mitato promotoro, consegnando il monumento al Comune.
Gli risposo il sladaco conte Guicciardini, susaitendo Vivissimi ap-

plausi
La cerimonia riusel ordinata ed oltremodo solenne.

Nel gruppo dello baadiere ve n'era una francese. La Coloniafran-
cose era rap;.resentata alla cerimonia.

L'îlluminaztono dalla città, cha ð ora cominciata, è sp'endida.
FIRENZE, 8. - L' illuminazione ð riuscita vaghissima. La piazza

della Signorsa, le vie del Calzaloll, del Cerretani e Tornabuoni ed i

Lungarni presentano un colpo d'occhio stupendo. Le musiche suonano
sulle piazze affollattssimo

COSTANTINOPOLI, 8 - La Porta non attribuisco alcuna impor-
tanza agli avvenimenti d'Albania, considerandoli come d'Indole locale
e provocati da vendetta.
La Porta dichiara priva di fondamento la notizia dell'invio di Chakir

pasclà in Albania.
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